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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 maggio 2018 , n.  61 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015, che modifica 
le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE e 2002/14/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio e le direttive 98/59/CE e 
2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i marittimi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015, che modifica 
le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE e 2002/14/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 98/59/
CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i 
marittimi; 

 Vista la direttiva 98/59/CE del Consiglio, concernente 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di licenziamenti collettivi; 

 Vista la direttiva 2001/23/CE del Consiglio, concernen-
te il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso 
di trasferimenti di imprese, di stabilimenti o di parti di 
imprese o di stabilimenti; 

 Vista la direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, che istituisce un quadro generale relativo 
all’informazione e alla consultazione dei lavoratori; 

 Vista la direttiva 2008/94/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativa alla tutela dei lavoratori subordina-
ti in caso di insolvenza del datore di lavoro; 

 Vista la direttiva 2009/38/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, riguardante l’istituzione di un comitato 
aziendale europeo o di una procedura per l’informazione 
e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei grup-
pi di imprese di dimensioni comunitarie; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2016-2017; 

 Vista la legge 29 maggio 1982, n. 297, e in particolare 
l’articolo 2; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 
comunitaria per il 1990) e in particolare l’articolo 47 
(Trasferimenti di azienda); 

 Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, recante norme 
in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 

disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità 
europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in 
materia di mercato del lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80, re-
cante attuazione della direttiva 80/987/CEE in materia di 
tutela dei lavoratori subordinati in caso di insolvenza del 
datore di lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 25, re-
cante attuazione della direttiva 2002/14/CE che istituisce 
un quadro generale relativo all’informazione e alla con-
sultazione dei lavoratori; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113, re-
cante attuazione della direttiva 2009/38/CE riguardante 
l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di una 
procedura per l’informazione e la consultazione dei lavo-
ratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni 
comunitarie; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 febbraio 2018; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, adottata nella riunione del 22 feb-
braio 2018; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni spe-
ciali per l’esame degli atti del Governo, istituite presso la 
Camera dei deputati e il Senato della Repubblica a segui-
to dell’avvio della XVIII legislatura; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nelle riunione del 16 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, della giustizia, dell’economia e delle 
finanze e delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113    

      1. Al decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 1, il comma 5 è abrogato;  
    b)    all’articolo 2, comma 1, sono apportate le seguen-

ti modificazioni:   
 1) le lettere   a)   e   b)   , sono sostituite dalle seguenti:  

  «  a)   stabilimento, l’unità produttiva o la nave;  
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    b)   impresa di dimensioni comunitarie, un’impresa 
che impiega almeno 1.000 lavoratori negli Stati membri 
e almeno 150 lavoratori per Stato membro in almeno due 
Stati membri ovvero un’impresa marittima che impiega 
almeno 1000 lavoratori marittimi su navi battenti bandie-
re comunitarie e che impiega almeno 150 lavoratori marit-
timi su almeno due navi battenti bandiera comunitaria;»;  

 2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  

 «  d)    gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, 
un gruppo di imprese, anche marittime, che soddisfa le 
condizioni seguenti:  

  1) il gruppo impiega almeno 1000 lavoratori negli 
Stati membri o impiega almeno 1000 lavoratori marittimi 
su navi battenti bandiere comunitarie;  

  2) almeno due imprese del gruppo si trovano in 
Stati membri diversi;  

  3) almeno un’impresa del gruppo impiega non 
meno di 150 lavoratori in uno Stato membro e almeno 
un’altra impresa del gruppo impiega non meno di 150 la-
voratori in un altro Stato membro ovvero, nel caso di im-
prese marittime, almeno un’impresa marittima del gruppo 
impiega non meno di 150 lavoratori marittimi su navi bat-
tenti una bandiera comunitaria e almeno un’altra impresa 
marittima del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori 
su navi battenti un’altra bandiera comunitaria;»;  

   c)    all’articolo 12 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «In caso di lavoratori marittimi resta fermo quan-
to previsto dall’articolo 35, terzo comma, della legge 
20 maggio 1970, n. 300.»;  

   2) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:   

 «4  -bis  . Un membro della delegazione speciale di ne-
goziazione o del Cae, o il suo supplente, che siano com-
ponenti dell’equipaggio di una nave marittima, sono au-
torizzati a partecipare a una riunione della delegazione 
speciale di negoziazione o del Cae o a qualsiasi altra ri-
unione tenuta nell’ambito delle procedure per l’informa-
zione e la consultazione, se, quando la riunione ha luogo, 
tali membri o i rispettivi supplenti non sono in mare né 
si trovano in un porto di un Paese diverso da quello in 
cui ha sede la società di navigazione. Ove possibile, le 
riunioni sono fissate in modo da facilitare la partecipa-
zione dei membri, o dei loro supplenti, che sono compo-
nenti dell’equipaggio di navi marittime. Nel caso in cui 
un membro di una delegazione speciale di negoziazio-
ne o di un Cae o il suo supplente, che siano componenti 
dell’equipaggio di una nave marittima, non siano in grado 
di presenziare a una riunione, si considera l’eventualità di 
fare ricorso, ove possibile, alle nuove tecnologie d’infor-
mazione e di comunicazione.».   

  Art. 2.

      Modifiche alla legge 23 luglio 1991, n. 223    

     1. All’articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora 
la procedura di licenziamento collettivo riguardi i membri 
dell’equipaggio di una nave marittima, il datore di lavoro 
invia la comunicazione al soggetto di cui al comma 4 nel 
caso in cui la procedura di licenziamento collettivo sia 
relativa a membri dell’equipaggio di cittadinanza italiana 
ovvero il cui rapporto di lavoro è disciplinato dalla legge 
italiana, nonché alla competente autorità dello Stato este-
ro qualora la procedura di licenziamento collettivo riguar-
di membri dell’equipaggio di una nave marittima battente 
bandiera diversa da quella italiana.».   

  Art. 3.

      Modifiche al codice della navigazione    

      1. Dopo l’articolo 347 del codice della navigazione è 
inserito il seguente:  

 «Art. 347  -bis      (Mantenimento dei diritti del personale 
marittimo in caso di trasferimento d’azienda).    — Ferme 
restando le norme del presente codice e delle leggi spe-
ciali, le disposizioni in materia di trasferimento di azien-
da di cui all’articolo 2112, primo, secondo, terzo, quarto 
e quinto comma, del codice civile si applicano anche in 
caso di trasferimento di una nave marittima quale parte 
del trasferimento di un’impresa, di uno stabilimento o di 
parte di un’impresa o di uno stabilimento ai sensi dell’ar-
ticolo 2112, quinto comma, del codice civile, a condi-
zione che il cessionario si trovi ovvero che l’impresa, lo 
stabilimento o la parte di impresa o di stabilimento tra-
sferiti rimangano nell’ambito di applicazione territoriale 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. Le 
disposizioni in materia di trasferimento di azienda non 
si applicano qualora l’oggetto del trasferimento consista 
esclusivamente in una o più navi marittime.».   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate 
provvedono ai compiti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 ottobre 2015, che modifica le direttive 2008/94/CE, 
2009/38/CE e 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le 
direttive 98/59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i 
marittimi è pubblicata nella G.U.U.E. 8 ottobre 2015, n. L 263. 

 — La direttiva 98/59/CE del Consiglio, concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti 
collettivi è pubblicata nella G.U.C.E. 12 agosto 1998, n. L 225. 

 — La direttiva 2001/23/CE del Consiglio, concernente il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative al mantenimento 
dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di stabili-
menti o di parti di imprese o di stabilimenti è pubblicata nella G.U.C.E. 
22 marzo 2001, n. L 82. 

 — La direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, che istituisce un quadro generale relativo all’informazione e alla 
consultazione dei lavoratori è pubblicata nella G.U.C.E. 23 marzo 2002, 
n. L 80. Entrata in vigore il 23 marzo 2002. 

 — La direttiva 2008/94/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativa alla tutela dei lavoratori subordinati in caso di insolvenza 
del datore di lavoro è pubblicata nella G.U.U.E. 28 ottobre 2008, n. L 
283. 

 — La direttiva 2009/38/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, riguardante l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di 
una procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle 
imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie è pubblicata 
nella G.U.U.E. 16 maggio 2009, n. L 122. 

 — La legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo 
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2016 – 2017 è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2017, n. 259. 

 Il testo dell’art. 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297 (Discipli-
na del trattamento di fine rapporto e norme in materia pensionistica), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 1982, n. 147, così recita:  

 «Art. 2    (Fondo di garanzia).    — 1. È istituito presso l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale il “Fondo di garanzia per il trattamento 
di fine rapporto” con lo scopo di sostituirsi al datore di lavoro in caso 
di insolvenza del medesimo nel pagamento del trattamento di fine rap-
porto, di cui all’art. 2120 del codice civile, spettante ai lavoratori o loro 
aventi diritto. 

 2. Trascorsi quindici giorni dal deposito dello stato passivo, reso 
esecutivo ai sensi dell’art. 97 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
ovvero dopo la pubblicazione della sentenza di cui all’art. 99 dello stes-
so decreto, per il caso siano state proposte opposizioni o impugnazioni 
riguardanti il suo credito, ovvero dalla pubblicazione della sentenza di 
omologazione del concordato preventivo, il lavoratore o i suoi aventi 
diritto possono ottenere a domanda il pagamento, a carico del fondo, 
del trattamento di fine rapporto di lavoro e dei relativi crediti accessori, 
previa detrazione delle somme eventualmente corrisposte. 

 3. Nell’ipotesi di dichiarazione tardiva di crediti di lavoro di cui 
all’art. 101 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, la domanda di cui al 
comma precedente può essere presentata dopo il decreto di ammissione 
al passivo o dopo la sentenza che decide il giudizio insorto per l’even-
tuale contestazione del curatore fallimentare. 

 4. Ove l’impresa sia sottoposta a liquidazione coatta amministra-
tiva la domanda può essere presentata trascorsi quindici giorni dal de-
posito dello stato passivo, di cui all’art. 209 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, ovvero, ove siano state proposte opposizioni o impugna-
zioni riguardanti il credito di lavoro, dalla sentenza che decide su di 
esse. 

 4  -bis  . L’intervento del Fondo di garanzia opera anche nel caso in 
cui datore di lavoro sia un’impresa, avente attività sul territorio di alme-
no due Stati membri, costituita secondo il diritto di un altro Stato mem-
bro ed in tale Stato sottoposta ad una procedura concorsuale, a condi-
zione che il dipendente abbia abitualmente svolto la sua attività in Italia. 

 5. Qualora il datore di lavoro, non soggetto alle disposizioni del re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non adempia, in caso di risoluzione 
del rapporto di lavoro, alla corresponsione del trattamento dovuto o vi 
adempia in misura parziale, il lavoratore o i suoi aventi diritto possono 
chiedere al fondo il pagamento del trattamento di fine rapporto, sempre-
ché, a seguito dell’esperimento dell’esecuzione forzata per la realizza-
zione del credito relativo a detto trattamento, le garanzie patrimoniali 
siano risultate in tutto o in parte insufficienti. Il fondo, ove non sussista 
contestazione in materia, esegue il pagamento del trattamento insoluto. 

 6. Quanto previsto nei commi precedenti si applica soltanto nei 
casi in cui la risoluzione del rapporto di lavoro e la procedura concor-
suale od esecutiva siano intervenute successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge. 

 7. I pagamenti di cui al secondo, terzo, quarto e quinto comma del 
presente articolo sono eseguiti dal fondo entro 60 giorni dalla richiesta 
dell’interessato. Il fondo è surrogato di diritto al lavoratore o ai suoi 
aventi causa nel privilegio spettante sul patrimonio dei datori di lavoro 
ai sensi degli articoli 2751  -bis   e 2776 del codice civile per le somme da 
esso pagate. 

 8. Il fondo, per le cui entrate ed uscite è tenuta una contabilità se-
parata nella gestione dell’assicurazione obbligatoria contro la disoccu-
pazione, è alimentato con un contributo a carico dei datori di lavoro 
pari allo 0,03 per cento della retribuzione di cui all’art. 12 della legge 
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30 aprile 1969, n. 153, a decorrere dal periodo di paga in corso al 1° lu-
glio 1982. Per tale contributo si osservano le stesse disposizioni vigenti 
per l’accertamento e la riscossione dei contributi dovuti al Fondo pen-
sioni dei lavoratori dipendenti. Le disponibilità del fondo di garanzia 
non possono in alcun modo essere utilizzate al di fuori della finalità isti-
tuzionale del fondo stesso. Al fine di assicurare il pareggio della gestio-
ne, l’aliquota contributiva può essere modificata, in diminuzione o in 
aumento, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sentito il consiglio di amministra-
zione dell’INPS, sulla base delle risultanze del bilancio consuntivo del 
fondo medesimo. 

 9. Il datore di lavoro deve integrare le denunce previste dall’art. 4, 
primo comma, del decreto-legge 6 luglio 1978, n. 352, convertito, con 
modificazione, nella legge 4 agosto 1978, n. 467, con l’indicazione dei 
dati necessari all’applicazione delle norme contenute nel presente ar-
ticolo nonché dei dati relativi all’accantonamento effettuato nell’anno 
precedente ed all’accantonamento complessivo risultante a credito del 
lavoratore. Si applicano altresì le disposizioni di cui ai commi secondo, 
terzo e quarto dell’art. 4 del predetto decreto-legge. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano al rapporto di lavoro domestico. 

 10. Per i giornalisti e per i dirigenti di aziende industriali, il fondo 
di garanzia per il trattamento di fine rapporto è gestito, rispettivamente, 
dall’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani «Giovanni 
Amendola» e dall’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali.». 

 — Il testo dell’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee (Legge comunitaria per il 1990) (Tra-
sferimenti di azienda) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 gennaio 
1991, n. 10, supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 47    (Trasferimenti di azienda)    . — 1. Quando si intenda effet-
tuare, ai sensi dell’art. 2112 del codice civile, un trasferimento d’azien-
da in cui sono complessivamente occupati più di quindici lavoratori, 
anche nel caso in cui il trasferimento riguardi una parte d’azienda, ai 
sensi del medesimo art. 2112, il cedente ed il cessionario devono dar-
ne comunicazione per iscritto almeno venticinque giorni prima che sia 
perfezionato l’atto da cui deriva il trasferimento o che sia raggiunta 
un’intesa vincolante tra le parti, se precedente, alle rispettive rappresen-
tanze sindacali unitarie, ovvero alle rappresentanze sindacali aziendali 
costituite, a norma dell’art. 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, nelle 
unità produttive interessate, nonché ai sindacati di categoria che hanno 
stipulato il contratto collettivo applicato nelle imprese interessate al tra-
sferimento. In mancanza delle predette rappresentanze aziendali, resta 
fermo l’obbligo di comunicazione nei confronti dei sindacati di catego-
ria comparativamente più rappresentativi e può essere assolto dal ceden-
te e dal cessionario per il tramite dell’associazione sindacale alla quale 
aderiscono o conferiscono mandato. L’informazione deve riguardare:  

    a)   la data o la data proposta del trasferimento;  
    b)   i motivi del programmato trasferimento d’azienda;  
    c)   le sue conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i 

lavoratori;  
    d)   le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi.  

 2. Su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sindacati 
di categoria, comunicata entro sette giorni dal ricevimento della comu-
nicazione di cui al comma 1, il cedente e il cessionario sono tenuti ad 
avviare, entro sette giorni dal ricevimento della predetta richiesta, un 
esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti. La consultazione 
si intende esaurita qualora, decorsi dieci giorni dal suo inizio, non sia 
stato raggiunto un accordo. 

 3. Il mancato rispetto, da parte del cedente o del cessionario, degli 
obblighi previsti dai commi 1 e 2 costituisce condotta antisindacale ai 
sensi dell’art. 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

 4. Gli obblighi d’informazione e di esame congiunto previsti dal 
presente articolo devono essere assolti anche nel caso in cui la decisione 
relativa al trasferimento sia stata assunta da altra impresa controllante. 
La mancata trasmissione da parte di quest’ultima delle informazioni ne-
cessarie non giustifica l’inadempimento dei predetti obblighi. 

 4  -bis   . Nel caso in cui sia stato raggiunto un accordo circa il mante-
nimento, anche parziale, dell’occupazione, l’art. 2112 del codice civile 
trova applicazione nei termini e con le limitazioni previste dall’accordo 
medesimo qualora il trasferimento riguardi aziende:  

    a)   delle quali sia stato accertato lo stato di crisi aziendale, ai 
sensi dell’art. 2, quinto comma, lettera   c)  , della legge 12 agosto 1977, 
n. 675;  

    b)   per le quali sia stata disposta l’amministrazione straordinaria, 
ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, in caso di continua-
zione o di mancata cessazione dell’attività;  

  b  -bis  ) per le quali vi sia stata la dichiarazione di apertura della 
procedura di concordato preventivo;  

  b  -ter  ) per le quali vi sia stata l’omologazione dell’accordo di 
ristrutturazione dei debiti.  

 5. Qualora il trasferimento riguardi o imprese nei confronti del-
le quali vi sia stata dichiarazione di fallimento, omologazione di con-
cordato preventivo consistente nella cessione dei beni, emanazione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ovvero di sotto-
posizione all’amministrazione straordinaria, nel caso in cui la continua-
zione dell’attività non sia stata disposta o sia cessata e nel corso della 
consultazione di cui ai precedenti commi sia stato raggiunto un accordo 
circa il mantenimento anche parziale dell’occupazione, ai lavoratori il 
cui rapporto di lavoro continua con l’acquirente non trova applicazione 
l’art. 2112 del codice civile, salvo che dall’accordo risultino condizio-
ni di miglior favore. Il predetto accordo può altresì prevedere che il 
trasferimento non riguardi il personale eccedentario e che quest’ultimo 
continui a rimanere, in tutto o in parte, alle dipendenze dell’alienante. 

 6. I lavoratori che non passano alle dipendenze dell’acquirente, 
dell’affittuario o del subentrante hanno diritto di precedenza nelle as-
sunzioni che questi ultimi effettuino entro un anno dalla data del tra-
sferimento, ovvero entro il periodo maggiore stabilito dagli accordi 
collettivi. Nei confronti dei lavoratori predetti, che vengano assunti 
dall’acquirente, dall’affittuario o dal subentrante in un momento suc-
cessivo al trasferimento d’azienda, non trova applicazione l’art. 2112 
del codice civile.». 

 — La legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa in-
tegrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di diret-
tive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni 
in materia di mercato del lavoro) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
27 luglio 1991, n. 175, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80 (Attuazione della 
direttiva 80/987/CEE in materia di tutela dei lavoratori subordinati in 
caso di insolvenza del datore di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   13 febbraio 1992, n. 36, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 25 (Attuazione della 
direttiva 2002/14/CE che istituisce un quadro generale relativo all’infor-
mazione e alla consultazione dei lavoratori) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   21 marzo 2007, n. 67. 

 — Il decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113 (Attuazione della 
direttiva 2009/38/CE riguardante l’istituzione di un comitato aziendale 
europeo o di una procedura per l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comuni-
tarie) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 luglio 2012, n. 174.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 1    (Oggetto)   . — 1. Il presente decreto legislativo è inteso a 
migliorare il diritto all’informazione e alla consultazione dei lavoratori 
nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie. 

 2. È istituito un Comitato aziendale europeo (di seguito denomi-
nato:   Cae)   o una procedura per l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori in ogni impresa o in ciascun gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie in cui ciò sia richiesto secondo la procedura prevista dagli 
articoli 5 e seguenti, al fine di informare e consultare i lavoratori nei 
termini, con le modalità e con gli effetti previsti dal presente decreto. 
Le modalità di informazione e consultazione sono definite e attuate in 
modo da garantirne l’efficacia e consentire un processo decisionale effi-
cace nell’impresa o nel gruppo di imprese. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 2, allorché un gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 
  d)  , comprenda una o più imprese o gruppi di imprese che hanno dimen-
sioni comunitarie ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere   b)   o   d)  , il Cae 
viene istituito a livello del gruppo, salvo disposizioni contrarie degli 
accordi di cui all’art. 9. 
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 4. Fatto salvo un campo di applicazione più ampio in virtù degli 
accordi di cui all’art. 9, i poteri e le competenze dei Cae e la portata delle 
procedure per l’informazione e la consultazione dei lavoratori, istituiti 
per realizzare l’obiettivo indicato nel comma 1, riguardano, nel caso di 
un’impresa di dimensioni comunitarie, tutti gli stabilimenti situati negli 
Stati membri e, nel caso di un gruppo di imprese di dimensioni comu-
nitarie, tutte le imprese facenti parte del gruppo, ivi situate, secondo le 
definizioni di cui all’art. 2. 

 5. (   abrogato   ). 
 6. L’informazione e la consultazione dei lavoratori avvengono 

al livello pertinente di direzione e di rappresentanza, in funzione del-
la questione trattata. A tale scopo la competenza del Cae e la portata 
della procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori di-
sciplinata dal presente decreto legislativo sono limitate alle questioni 
transnazionali. 

 7. Sono considerate questioni transnazionali quelle riguardanti 
l’impresa di dimensioni comunitarie o il gruppo di imprese di dimensio-
ni comunitarie nel loro complesso o almeno due imprese o stabilimenti 
dell’impresa o del gruppo ubicati in due Stati membri diversi.». 

  — Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 2    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

     a)   stabilimento, l’unità produttiva o la nave;   
     b)   impresa di dimensioni comunitarie, un’impresa che impiega 

almeno 1.000 lavoratori negli Stati membri e almeno 150 lavoratori per 
Stato membro in almeno due Stati membri ovvero un’impresa marittima 
che impiega almeno 1000 lavoratori marittimi su navi battenti bandiere 
comunitarie e che impiega almeno 150 lavoratori marittimi su almeno 
due navi battenti bandiera comunitaria;   

    c)   gruppo di imprese, un gruppo costituito da una impresa con-
trollante e dalle imprese da questa controllate;  

     d)    gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, un gruppo di 
imprese, anche marittime, che soddisfa le condizioni seguenti:    

   1) il gruppo impiega almeno 1000 lavoratori negli Stati mem-
bri o impiega almeno 1000 lavoratori marittimi su navi battenti bandie-
re comunitarie;   

   2) almeno due imprese del gruppo si trovano in Stati membri 
diversi;   

   3) almeno un’impresa del gruppo impiega non meno di 150 
lavoratori in uno Stato membro e almeno un’altra impresa del gruppo 
impiega non meno di 150 lavoratori in un altro Stato membro ovvero, 
nel caso di imprese marittime, almeno un’impresa marittima del grup-
po impiega non meno di 150 lavoratori marittimi su navi battenti una 
bandiera comunitaria e almeno un’altra impresa marittima del gruppo 
impiega non meno di 150 lavoratori su navi battenti un’altra bandiera 
comunitaria;   

    e)   rappresentanti dei lavoratori, i rappresentanti dei lavoratori ai 
sensi delle leggi e degli accordi collettivi vigenti;  

    f)   direzione centrale, la direzione centrale dell’impresa di di-
mensioni comunitarie o, nel caso di un gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie, dell’impresa controllante o il dirigente cui, in entrambi i 
casi, siano state delegate, a norma dell’art. 4, le relative attribuzioni e 
competenze;  

    g)   informazione, la trasmissione di dati da parte del datore di 
lavoro ai rappresentanti dei lavoratori per consentire a questi ultimi di 
prendere conoscenza della questione trattata e di esaminarla. L’informa-
zione avviene nei tempi, secondo modalità e con un contenuto appro-
priati che consentano ai rappresentanti dei lavoratori di procedere a una 
valutazione approfondita dell’eventuale impatto e di preparare, se del 
caso, la consultazione con l’organo competente dell’impresa di dimen-
sioni comunitarie o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie;  

    h)   consultazione, l’instaurazione di un dialogo e lo scambio 
di opinioni tra i rappresentanti dei lavoratori e la direzione centrale o 
qualsiasi altro livello di direzione più appropriato, nei tempi, secondo 
modalità e con contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavora-
tori, sulla base delle informazioni da essi ricevute, di esprimere, entro 
un termine ragionevole, un parere in merito alle misure proposte alle 
quali la consultazione si riferisce, ferme restando le responsabilità della 
direzione, che può essere tenuto in considerazione all’interno dell’im-
presa di dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie;  

    i)   comitato aziendale europeo, il comitato istituito conforme-
mente all’art. 1, comma 2, all’art. 9, comma 2, lettera   b)  , e comma 6, 
o alle disposizioni dell’art. 16, e costituito da dipendenti dall’impre-
sa o dal gruppo di imprese di dimensioni comunitarie di cui all’art. 9, 
comma 2, lettera   a)  , onde attuare l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori;  

    l)   delegazione speciale di negoziazione, la delegazione istituita 
conformemente all’art. 6, per negoziare con la direzione centrale l’isti-
tuzione di un Cae ovvero di una procedura per l’informazione e consul-
tazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 1, comma 2.  

 2. Ai fini del presente decreto, le soglie minime prescritte per il 
computo dei dipendenti si basano sul numero medio ponderato men-
sile di lavoratori impiegati negli ultimi due anni. I lavoratori a tempo 
parziale sono computati proporzionalmente all’attività svolta ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, 
come modificato dal decreto legislativo 26 febbraio 2001, n. 100. Sono 
esclusi dal computo i lavoratori in prova e a domicilio.». 

  — Il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 22 giugno 2012, 
n. 113, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 12    (Tutela e ruolo dei rappresentanti dei lavoratori).    — 1. I 
membri del Cae dispongono, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   e)  , 
dei mezzi necessari per l’applicazione dei diritti derivanti dal presente 
decreto legislativo, per rappresentare collettivamente gli interessi dei 
lavoratori dell’impresa o del gruppo di imprese di dimensioni comunita-
rie. Inoltre, i membri della delegazione speciale di negoziazione, dipen-
denti dall’impresa o dal gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, 
i membri del Cae, nonché i rappresentanti dei lavoratori che operano 
nell’ambito della procedura per l’informazione e la consultazione, han-
no diritto, se dipendenti dalla sede italiana, per l’espletamento del loro 
mandato, a permessi retribuiti, in misura non inferiore a otto ore trime-
strali, consensualmente assorbibili fino a concorrenza in caso di accordi 
che abbiano stabilito condizioni di miglior favore rispetto a quanto pre-
visto dalla legge vigente. Agli stessi si applicano altresì le disposizioni 
contenute negli articoli 22 e 24 della legge 20 maggio 1970, n. 300.    In 
caso di lavoratori marittimi resta fermo quanto previsto dall’art. 35, 
terzo comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300.  

 2. In considerazione della durata prevedibile degli incontri, dell’og-
getto e del luogo delle riunioni, l’accordo di cui all’art. 9 può prevedere 
ulteriori otto ore annuali. 

 3. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 10, i membri del Cae infor-
mano i rappresentanti dei lavoratori degli stabilimenti o delle imprese 
di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie o, in assenza di rap-
presentanti, l’insieme dei lavoratori riguardo alla sostanza e ai risultati 
della procedura per l’informazione e la consultazione attuata a norma 
del presente decreto legislativo. 

 4. Se e in quanto ciò sia necessario all’esercizio delle loro funzioni 
di rappresentanza in un contesto internazionale, i membri della delega-
zione speciale di negoziazione e del Cae usufruiscono di formazione 
senza perdita di retribuzione. I contenuti della formazione, consideran-
do gli accordi in atto, sono decisi congiuntamente tra direzione centrale 
ed il comitato ristretto o, ove non esistente, il Cae. 

  4  -bis  . Un membro della delegazione speciale di negoziazione o 
del Cae, o il suo supplente, che siano componenti dell’equipaggio di 
una nave marittima, sono autorizzati a partecipare a una riunione della 
delegazione speciale di negoziazione o del Cae o a qualsiasi altra riu-
nione tenuta nell’ambito delle procedure per l’informazione e la consul-
tazione, se, quando la riunione ha luogo, tali membri o i rispettivi sup-
plenti non sono in mare né si trovano in un porto di un paese diverso da 
quello in cui ha sede la società di navigazione. Ove possibile, le riunioni 
sono fissate in modo da facilitare la partecipazione dei membri, o dei 
loro supplenti, che sono componenti dell’equipaggio di navi marittime. 
Nel caso in cui un membro di una delegazione speciale di negoziazione 
o di un Cae o il suo supplente, che siano componenti dell’equipaggio di 
una nave marittima, non siano in grado di presenziare a una riunione, 
si considera l’eventualità di fare ricorso, ove possibile, alle nuove tec-
nologie d’informazione e di comunicazione.».    

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, citata nelle 

note alle premesse, come modificata dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 4    (Procedura per la dichiarazione di mobilità).    — 1. L’im-

presa che sia stata ammessa al trattamento straordinario di integrazione 
salariale, qualora nel corso di attuazione del programma di cui all’art. 1 
ritenga di non essere in grado di garantire il reimpiego a tutti i lavoratori 
sospesi e di non poter ricorrere a misure alternative, ha facoltà di avviare 
la procedura di licenziamento collettivo ai sensi del presente articolo. 

 2. Le imprese che intendano esercitare la facoltà di cui al comma 1 
sono tenute a darne comunicazione preventiva per iscritto alle rappre-
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sentanze sindacali aziendali costituite a norma dell’art. 19 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, nonché alle rispettive associazioni di categoria. 
In mancanza delle predette rappresentanze la comunicazione deve esse-
re effettuata alle associazioni di categoria aderenti alle confederazioni 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. La comunicazione 
alle associazioni di categoria può essere effettuata per il tramite dell’as-
sociazione dei datori di lavoro alla quale l’impresa aderisce o conferisce 
mandato.    Qualora la procedura di licenziamento collettivo riguardi i 
membri dell’equipaggio di una nave marittima, il datore di lavoro invia 
la comunicazione al soggetto di cui al comma 4 nel caso in cui la proce-
dura di licenziamento collettivo sia relativa a membri dell’equipaggio 
di cittadinanza italiana ovvero il cui rapporto di lavoro è disciplinato 
dalla legge italiana, nonché alla competente autorità dello Stato este-
ro qualora la procedura di licenziamento collettivo riguardi membri 
dell’equipaggio di una nave marittima battente bandiera diversa da 
quella italiana.  

 3. La comunicazione di cui al comma 2 deve contenere indicazio-
ne: dei motivi che determinano la situazione di eccedenza; dei motivi 
tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si ritiene di non poter adot-
tare misure idonee a porre rimedio alla predetta situazione ed evitare, 
in tutto o in parte, il licenziamento collettivo; del numero, della collo-
cazione aziendale e dei profili professionali del personale eccedente, 
nonché del personale abitualmente impiegato; dei tempi di attuazio-
ne del programma di riduzione del personale; delle eventuali misure 
programmate per fronteggiare le conseguenze sul piano sociale della 
attuazione del programma medesimo del metodo di calcolo di tutte le 
attribuzioni patrimoniali diverse da quelle già previste dalla legislazione 
vigente e dalla contrattazione collettiva. Alla comunicazione va allegata 
copia della ricevuta del versamento all’INPS, a titolo di anticipazione 
sulla somma di cui all’art. 5, comma 4, di una somma pari al trattamento 
massimo mensile di integrazione salariale moltiplicato per il numero dei 
lavoratori ritenuti eccedenti. 

 4. Copia della comunicazione di cui al comma 2 e della ricevuta del 
versamento di cui al comma 3 devono essere contestualmente inviate 
all’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione. 

 5. Entro sette giorni dalla data del ricevimento della comunicazio-
ne di cui al comma 2, a richiesta delle rappresentanze sindacali aziendali 
e delle rispettive associazioni si procede ad un esame congiunto tra le 
parti, allo scopo di esaminare le cause che hanno contribuito a determi-
nare l’eccedenza del personale e le possibilità di utilizzazione diversa 
di tale personale, o di una sua parte, nell’ambito della stessa impre-
sa, anche mediante contratti di solidarietà e forme flessibili di gestione 
del tempo di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la riduzione di 
personale, è esaminata la possibilità di ricorrere a misure sociali di ac-
compagnamento intese, in particolare, a facilitare la riqualificazione e la 
riconversione dei lavoratori licenziati. I rappresentanti sindacali dei la-
voratori possono farsi assistere, ove lo ritengano opportuno, da esperti. 

 6. La procedura di cui al comma 5 deve essere esaurita entro 
quarantacinque giorni dalla data del ricevimento della comunicazione 
dell’impresa. Quest’ultima dà all’Ufficio provinciale del lavoro e del-
la massima occupazione comunicazione scritta sul risultato della con-
sultazione e sui motivi del suo eventuale esito negativo. Analoga co-
municazione scritta può essere inviata dalle associazioni sindacali dei 
lavoratori. 

 7. Qualora non sia stato raggiunto l’accordo, il direttore dell’Uf-
ficio provinciale del lavoro e della massima occupazione convoca le 
parti al fine di un ulteriore esame delle materie di cui al comma 5, an-
che formulando proposte per la realizzazione di un accordo. Tale esame 
deve comunque esaurirsi entro trenta giorni dal ricevimento da parte 
dell’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione della 
comunicazione dell’impresa prevista al comma 6. 

 8. Qualora il numero dei lavoratori interessati dalle procedure di 
licenziamento collettivo sia inferiore a dieci, i termini di cui ai commi 6 
e 7 sono ridotti alla metà. 

 9. Raggiunto l’accordo sindacale ovvero esaurita la procedura di 
cui ai commi 6, 7 e 8, l’impresa ha facoltà di licenziare gli impiegati, gli 
operai e i quadri eccedenti, comunicando per iscritto a ciascuno di essi 
il recesso, nel rispetto dei termini di preavviso. Entro sette giorni dalla 
comunicazione dei recessi, l’elenco dei lavoratori licenziati, con l’in-
dicazione per ciascun soggetto del nominativo, del luogo di residenza, 
della qualifica, del livello di inquadramento, dell’età, del carico di fami-
glia, nonché con puntuale indicazione delle modalità con le quali sono 
stati applicati i criteri di scelta di cui all’art. 5, comma 1, deve essere 
comunicato per iscritto all’Ufficio regionale del lavoro e della massima 
occupazione competente, alla Commissione regionale per l’impiego e 
alle associazioni di categoria di cui al comma 2. 

 10. Nel caso in cui l’impresa rinunci a licenziare i lavoratori o ne 
collochi un numero inferiore a quello risultante dalla comunicazione di 
cui al comma 2, la stessa procede al recupero delle somme pagate in ec-
cedenza rispetto a quella dovuta ai sensi dell’art. 5, comma 4, mediante 
conguaglio con i contributi dovuti all’INPS, da effettuarsi con il primo 
versamento utile successivo alla data di determinazione del numero dei 
lavoratori licenziati. 

 11. Gli accordi sindacali stipulati nel corso delle procedure di cui 
al presente articolo, che prevedano il riassorbimento totale o parziale 
dei lavoratori ritenuti eccedenti, possono stabilire, anche in deroga al 
secondo comma dell’art. 2103 del codice civile, la loro assegnazione a 
mansioni diverse da quelle svolte. 

 12. Le comunicazioni di cui al comma 9 sono prive di efficacia 
ove siano state effettuate senza l’osservanza della forma scritta e delle 
procedure previste dal presente articolo. Gli eventuali vizi della comu-
nicazione di cui al comma 2 del presente articolo possono essere sanati, 
ad ogni effetto di legge, nell’ambito di un accordo sindacale concluso 
nel corso della procedura di licenziamento collettivo. 

 13. I lavoratori ammessi al trattamento di cassa integrazione, al ter-
mine del periodo di godimento del trattamento di integrazione salariale, 
rientrano in azienda. 

 14. Il presente articolo non trova applicazione nel caso di ecceden-
ze determinate da fine lavoro nelle imprese edili e nelle attività stagio-
nali o saltuarie, nonché per i lavoratori assunti con contratto di lavoro a 
tempo determinato. 

 15. Nei casi in cui l’eccedenza riguardi unità produttive ubicate in 
diverse province della stessa regione ovvero in più regioni, la competen-
za a promuovere l’accordo di cui al comma 7 spetta rispettivamente al 
direttore dell’Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione 
ovvero al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. Agli stessi van-
no inviate le comunicazioni previste dal comma 4. 

 15  -bis   Gli obblighi di informazione, consultazione e comunicazio-
ne devono essere adempiuti indipendentemente dal fatto che le decisio-
ni relative all’apertura delle procedure di cui al presente articolo siano 
assunte dal datore di lavoro o da un’impresa che lo controlli. Il datore 
di lavoro che viola tali obblighi non può eccepire a propria difesa la 
mancata trasmissione, da parte dell’impresa che lo controlla, delle in-
formazioni relative alla decisione che ha determinato l’apertura delle 
predette procedure. 

 16. Sono abrogati gli articoli 24 e 25 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, le disposizioni del decreto-legge 30 marzo 1978, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 1978, n. 215, ad eccezione 
dell’art. 4  -bis  , nonché il decreto-legge 13 dicembre 1978, n. 795, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 febbraio 1979, n. 36.».   

  18G00087

    DECRETO LEGISLATIVO  21 maggio 2018 , n.  62 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai 
pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che modifica 
il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2011/83/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la di-
rettiva 90/314/CEE del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2016-2017 e, in particolare, l’alle-
gato A, punto 2); 
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 Vista la direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa 
ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che 
istituisce regole comuni in materia di compensazione ed 
assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di can-
cellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 295/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai di-
ritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità 
ridotta nel trasporto aereo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario; 

 Visto il regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla 
responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via 
mare in caso di incidente (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relati-
vo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 
vie navigabili interne e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relati-
vo alla risoluzione delle controversie online dei consu-
matori e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 
e la direttiva 2009/22/CE (regolamento sull’ODR per i 
consumatori); 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la tutela della concorrenza 
e del mercato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modificazioni, recante codice del consumo, a 
norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modificazioni, recante Codice delle assicura-
zioni private; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, recante attuazione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno; 

 Visto l’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, e successive modificazioni, recante codice 
della normativa statale in tema di ordinamento e mercato 
del turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 
2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, con-
tratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, 
contratti di rivendita e di scambio; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, recan-
te modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 18 aprile 
2011, n. 59, e 21 novembre 2005, n. 286, nonché attua-
zione della direttiva 2011/94/UE recante modifiche della 
direttiva 2006/126/CE, concernente la patente di guida; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008, recante recepimento della di-
rettiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 5 settembre 2007, relativa all’omologazione dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, 
componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 162 del 12 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, recante con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremo-
tate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e 
disposizioni sulla composizione del CIPE e, in partico-
lare, l’articolo 1, comma 2, con il quale sono trasferite 
al Ministero per i beni e le attività culturali le funzioni 
esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171, e successive modificazioni, 
recante regolamento di organizzazione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici del-
la diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance, a norma 
dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 febbraio 2018; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato di cui alla legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, reso il 21 marzo 2018; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano ai sensi del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, reso il 19 aprile 2018; 
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 Acquisiti i pareri delle Commissioni speciali della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, istituite 
ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del Regolamento della 
Camera e dell’articolo 24 del Regolamento del Senato, 
resi in data 8 maggio 2018; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, della giustizia, dello svilup-
po economico e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’Allegato 1 al decreto legislativo
23 maggio 2011, n. 79    

      1. Il Capo I del Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto le-
gislativo 23 maggio 2011, n. 79, è sostituito dal seguente:  

  «Capo I  

 CONTRATTI DEL TURISMO ORGANIZZATO 

 Sezione I 

  Pacchetti turistici e servizi turistici collegati  

 Art. 32    (Ambito di applicazione)   . — 1. Le disposizioni 
del presente Capo si applicano ai pacchetti offerti in ven-
dita o venduti da professionisti a viaggiatori e ai servizi 
turistici collegati la cui offerta o vendita a viaggiatori è 
agevolata da professionisti. 

  2. Le disposizioni del presente Capo non si applicano 
a:  

    a)   pacchetti e servizi turistici collegati la cui du-
rata sia inferiore alle 24 ore, salvo che sia incluso un 
pernottamento;  

    b)   pacchetti e servizi turistici collegati la cui offerta 
o vendita a viaggiatori è agevolata dalle associazioni di 
cui all’articolo 5, laddove agiscano occasionalmente, co-
munque non più di due volte l’anno, senza fini di lucro e 
soltanto a un gruppo limitato di viaggiatori, senza offerta 
al pubblico; le predette associazioni sono comunque te-
nute a fornire a professionisti e viaggiatori informazioni 
adeguate sul fatto che tali pacchetti o servizi turistici col-
legati non sono soggetti alla presente disciplina;  

    c)   pacchetti e servizi turistici collegati acquistati 
nell’ambito di un accordo generale per l’organizzazione 
di viaggi di natura professionale concluso tra un profes-
sionista e un’altra persona fisica o giuridica che agisce 
nell’ambito della propria attività commerciale, imprendi-
toriale, artigianale o professionale.  

 3. Per quanto non previsto dal presente Capo, si ap-
plicano le disposizioni del codice del consumo di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 Art. 33    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente Capo 
s’intende per:  

   a)    “servizio turistico”:  
  1) il trasporto di passeggeri;  
  2) l’alloggio che non costituisce parte integrante 

del trasporto di passeggeri e non è destinato a fini residen-
ziali, o per corsi di lingua di lungo periodo;  

  3) il noleggio di auto, di altri veicoli a motore ai 
sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 162 del 12 luglio 2008, o di 
motocicli che richiedono una patente di guida di categoria 
A, a norma del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2;  

  4) qualunque altro servizio turistico che non co-
stituisce parte integrante di uno dei servizi turistici di cui 
ai numeri 1), 2) o 3), e non sia un servizio finanziario o 
assicurativo;  

    b)   “servizio turistico integrativo”: servizi acces-
sori quali, tra gli altri, il trasporto del bagaglio fornito 
nell’ambito del trasporto dei passeggeri; l’uso di parcheg-
gi a pagamento nell’ambito delle stazioni o degli aeropor-
ti; il trasporto passeggeri su brevi distanze in occasione di 
visite guidate o i trasferimenti tra una struttura ricettiva e 
una stazione di viaggio con altri mezzi; l’organizzazio-
ne di attività di intrattenimento o sportive; la fornitura di 
pasti, di bevande e la pulizia forniti nell’ambito dell’al-
loggio; la fruizione di biciclette, sci e altre dotazioni del-
la struttura ricettiva ovvero l’accesso a strutture in loco, 
quali piscine, spiagge, palestre, saune, centri benessere o 
termali, incluso per i clienti dell’albergo; qualunque altro 
servizio integrativo tipico anche secondo la prassi locale;  

    c)    “pacchetto”: la combinazione di almeno due tipi 
diversi di servizi turistici ai fini dello stesso viaggio o del-
la stessa vacanza, se si verifica almeno una delle seguenti 
condizioni:   

  1) tali servizi sono combinati da un unico pro-
fessionista, anche su richiesta del viaggiatore o confor-
memente a una sua selezione, prima che sia concluso un 
contratto unico per tutti i servizi;  

   2) tali servizi, anche se conclusi con contratti di-
stinti con singoli fornitori di servizi turistici, sono:   

  2.1) acquistati presso un unico punto vendi-
ta e selezionati prima che il viaggiatore acconsenta al 
pagamento;  

  2.2) offerti, venduti o fatturati a un prezzo for-
fettario o globale;  

  2.3) pubblicizzati o venduti sotto la denomina-
zione “pacchetto” o denominazione analoga;  

  2.4) combinati dopo la conclusione di un con-
tratto con cui il professionista consente al viaggiatore di 
scegliere tra una selezione di tipi diversi di servizi turi-
stici, oppure acquistati presso professionisti distinti attra-
verso processi collegati di prenotazione per via telematica 
ove il nome del viaggiatore, gli estremi del pagamento e 
l’indirizzo di posta elettronica siano trasmessi dal profes-
sionista con cui è concluso il primo contratto a uno o più 
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professionisti e il contratto con quest’ultimo o questi ul-
timi professionisti sia concluso al più tardi 24 ore dopo la 
conferma della prenotazione del primo servizio turistico;  

   d)   “contratto di pacchetto turistico”: il contratto rela-
tivo all’intero pacchetto oppure, se il pacchetto è fornito 
in base a contratti distinti, l’insieme dei contratti riguar-
danti i servizi turistici inclusi nel pacchetto; 

    e)   “inizio del pacchetto”: l’inizio dell’esecuzione dei 
servizi turistici inclusi nel pacchetto;  

    f)    “servizio turistico collegato”: almeno due tipi 
diversi di servizi turistici acquistati ai fini dello stesso 
viaggio o della stessa vacanza, che non costituiscono un 
pacchetto, e che comportano la conclusione di contratti 
distinti con i singoli fornitori di servizi turistici, se un pro-
fessionista agevola, alternativamente:   

  1) al momento di un’unica visita o un unico con-
tatto con il proprio punto vendita, la selezione distinta e il 
pagamento distinto di ogni servizio turistico da parte dei 
viaggiatori;  

  2) l’acquisto mirato di almeno un servizio turisti-
co aggiuntivo presso un altro professionista quando tale 
acquisto è concluso entro le 24 ore dalla conferma della 
prenotazione del primo servizio turistico;  

    g)   “viaggiatore”: chiunque intende concludere un 
contratto, stipula un contratto o è autorizzato a viaggiare 
in base a un contratto concluso, nell’ambito di applicazio-
ne del presente Capo;  

    h)   “professionista”: qualsiasi persona fisica o giuri-
dica pubblica o privata che, nell’ambito della sua attività 
commerciale, industriale, artigianale o professionale agi-
sce, nei contratti oggetto del presente Capo, anche tramite 
altra persona che opera in suo nome o per suo conto, in 
veste di organizzatore, venditore, professionista che age-
vola servizi turistici collegati o di fornitore di servizi turi-
stici, ai sensi della normativa vigente;  

    i)   “organizzatore”: un professionista che combina 
pacchetti e li vende o li offre in vendita direttamente o 
tramite o unitamente a un altro professionista, oppure il 
professionista che trasmette i dati relativi al viaggiatore 
a un altro professionista conformemente alla lettera   c)  , 
numero 2.4);  

    l)   “venditore”: il professionista diverso dall’organiz-
zatore che vende o offre in vendita pacchetti combinati da 
un organizzatore;  

    m)   “stabilimento”: lo stabilimento definito dall’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59;  

    n)   “supporto durevole”: ogni strumento che permet-
te al viaggiatore o al professionista di conservare le infor-
mazioni che gli sono personalmente indirizzate in modo 
da potervi accedere in futuro per un periodo di tempo ade-
guato alle finalità cui esse sono destinate e che consente 
la riproduzione identica delle informazioni memorizzate;  

    o)   “circostanze inevitabili e straordinarie”: una si-
tuazione fuori dal controllo della parte che invoca una 
tale situazione e le cui conseguenze non sarebbero state 
evitate nemmeno adottando tutte le ragionevoli misure;  

    p)   “difetto di conformità”: un inadempimento dei 
servizi turistici inclusi in un pacchetto;  

    q)   “minore”: persona di età inferiore ai 18 anni;  
    r)   “punto vendita”: qualsiasi locale, mobile o immo-

bile, adibito alla vendita al dettaglio o sito web di vendita 
al dettaglio o analogo strumento di vendita online, anche 
nel caso in cui siti web di vendita al dettaglio o strumenti 
di vendita online sono presentati ai viaggiatori come un 
unico strumento, compreso il servizio telefonico;  

    s)   “rientro”: il ritorno del viaggiatore al luogo di par-
tenza o ad altro luogo concordato dalle parti contraenti.  

 2. Non è un pacchetto turistico una combinazione di 
servizi turistici in cui sono presenti uno dei tipi di servi-
zi turistici di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1), 2) o 
3), combinati con uno o più dei servizi turistici di cui al 
comma 1, lettera   a)  , numero 4), se tali ultimi servizi non 
rappresentano una parte pari o superiore al 25 per cento 
del valore della combinazione e non sono pubblicizzati, 
né rappresentano altrimenti un elemento essenziale della 
combinazione, oppure sono selezionati e acquistati solo 
dopo l’inizio dell’esecuzione di un servizio turistico di 
cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1), 2) o 3). 

 3. La fatturazione separata degli elementi di uno stesso 
pacchetto di cui al comma 1, lettera   b)  , non sottrae l’or-
ganizzatore o il venditore agli obblighi del presente Capo. 

 4. Non costituisce un servizio turistico collegato l’ac-
quisto di uno dei tipi di servizi turistici di cui al comma 1, 
lettera   a)  , numeri 1), 2) o 3), con uno o più dei servizi 
turistici di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 4), se questi 
ultimi servizi non rappresentano una porzione significa-
tiva pari o superiore al 25 per cento del valore combinato 
dei servizi e non sono pubblicizzati come un elemento 
essenziale del viaggio o della vacanza e non ne costitui-
scono, comunque, un elemento essenziale. 

 Sezione II 

  Obblighi di informazione e contenuto
del contratto di pacchetto turistico  

 Art. 34    (Informazioni precontrattuali)    . — 1. Prima 
della conclusione del contratto di pacchetto turistico o 
di un’offerta corrispondente, l’organizzatore e, nel caso 
in cui il pacchetto sia venduto tramite un venditore, an-
che quest’ultimo, forniscono al viaggiatore il pertinente 
modulo informativo standard di cui all’allegato A, par-
te I o parte II, al presente codice, nonché le seguenti 
informazioni:  

   a)    le caratteristiche principali dei servizi turistici, 
quali:  

  1) la destinazione o le destinazioni del viaggio, 
l’itinerario e i periodi di soggiorno con relative date e, se 
è incluso l’alloggio, il numero di notti comprese;  

  2) i mezzi, le caratteristiche e le categorie di tra-
sporto, i luoghi, le date e gli orari di partenza e ritorno, la 
durata e la località di sosta intermedia e le coincidenze; 
nel caso in cui l’orario esatto non sia ancora stabilito, l’or-
ganizzatore e, se del caso, il venditore, informano il viag-
giatore dell’orario approssimativo di partenza e ritorno;  

  3) l’ubicazione, le caratteristiche principali e, ove 
prevista, la categoria turistica dell’alloggio ai sensi della 
regolamentazione del paese di destinazione;  
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  4) i pasti forniti;  
  5) le visite, le escursioni o altri servizi inclusi nel 

prezzo totale pattuito del pacchetto;  
  6) i servizi turistici prestati al viaggiatore in quan-

to membro di un gruppo e, in tal caso, le dimensioni ap-
prossimative del gruppo;  

  7) la lingua in cui sono prestati i servizi;  
  8) se il viaggio o la vacanza sono idonei a persone 

a mobilità ridotta e, su richiesta del viaggiatore, informa-
zioni precise sull’idoneità del viaggio o della vacanza che 
tenga conto delle esigenze del viaggiatore;  

    b)   la denominazione commerciale e l’indirizzo geo-
grafico dell’organizzatore e, ove presente, del venditore, 
i loro recapiti telefonici e indirizzi di posta elettronica;  

    c)   il prezzo totale del pacchetto comprensivo di tasse 
e tutti i diritti, imposte e altri costi aggiuntivi, ivi compre-
se le eventuali spese amministrative e di gestione delle 
pratiche, oppure, ove questi non siano ragionevolmente 
calcolabili prima della conclusione del contratto, un’in-
dicazione del tipo di costi aggiuntivi che il viaggiatore 
potrebbe dover ancora sostenere;  

    d)   le modalità di pagamento, compresi l’eventuale 
importo o percentuale del prezzo da versare a titolo di 
acconto e il calendario per il versamento del saldo, o le 
garanzie finanziarie che il viaggiatore è tenuto a pagare 
o fornire;  

    e)   il numero minimo di persone richiesto per il pac-
chetto e il termine di cui all’articolo 41, comma 5, lettera 
  a)  , prima dell’inizio del pacchetto per l’eventuale riso-
luzione del contratto in caso di mancato raggiungimento 
del numero;  

    f)   le informazioni di carattere generale concernenti 
le condizioni in materia di passaporto e visti, compresi i 
tempi approssimativi per l’ottenimento dei visti e le for-
malità sanitarie del paese di destinazione;  

    g)   le informazioni sulla facoltà per il viaggiatore 
di recedere dal contratto in qualunque momento prima 
dell’inizio del pacchetto dietro pagamento di adegua-
te spese di recesso, o, se previste, delle spese di recesso 
standard richieste dall’organizzatore ai sensi dell’artico-
lo 41, comma 1;  

    h)   le informazioni sulla sottoscrizione facoltativa 
o obbligatoria di un’assicurazione che copra le spese di 
recesso unilaterale dal contratto da parte del viaggiatore 
o le spese di assistenza, compreso il rientro, in caso di 
infortunio, malattia o decesso;  

    i)   gli estremi della copertura di cui all’articolo 47, 
commi 1, 2 e 3.  

 2. Per i contratti di pacchetto turistico di cui all’arti-
colo 33, comma 1, lettera   d)  , stipulati per telefono, l’or-
ganizzatore o il professionista fornisce al viaggiatore le 
informazioni standard di cui all’allegato A, parte II, al 
presente decreto, e le informazioni di cui al comma 1. 

 3. Con riferimento ai pacchetti acquistati presso pro-
fessionisti distinti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  c)  , numero 2.4), l’organizzatore e il professionista a cui 
sono trasmessi i dati garantiscono che ciascuno di essi 
fornisca, prima che il viaggiatore sia vincolato da un 
contratto o da un’offerta corrispondente, le informazioni 

elencate al comma 1, nella misura in cui esse sono perti-
nenti ai rispettivi servizi turistici offerti. Contemporane-
amente, l’organizzatore fornisce inoltre le informazioni 
standard del modulo di cui all’allegato A, parte III, al pre-
sente codice. 

 4. Le informazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono fornite 
in modo chiaro e preciso e, ove sono fornite per iscritto, 
devono essere leggibili. 

 Art. 35    (Carattere vincolante delle informazioni pre-
contrattuali e conclusione del contratto di pacchetto tu-
ristico)   . — 1. Le informazioni fornite al viaggiatore ai 
sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   g)  , 
formano parte integrante del contratto di pacchetto turisti-
co e non possono essere modificate salvo accordo esplici-
to delle parti contraenti. 

 2. L’organizzatore e il venditore comunicano al viag-
giatore tutte le modifiche delle informazioni precontrat-
tuali in modo chiaro ed evidente prima della conclusione 
del contratto di pacchetto turistico. 

 3. Se l’organizzatore e il venditore non hanno ottem-
perato agli obblighi in materia di informazione sulle im-
poste, sui diritti o su altri costi aggiuntivi di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera   c)  , prima della conclusione del 
contratto di pacchetto turistico, il viaggiatore non è tenuto 
al pagamento di tali costi. 

 Art. 36    (Contenuto del contratto di pacchetto turistico 
e documenti da fornire prima dell’inizio del pacchetto)   . 
— 1. I contratti di pacchetto turistico sono formulati in 
un linguaggio semplice e chiaro e, ove in forma scritta, 
leggibile. 

 2. Al momento della conclusione del contratto di pac-
chetto turistico o, comunque, appena possibile, l’organiz-
zatore o il venditore, fornisce al viaggiatore una copia o 
una conferma del contratto su un supporto durevole. 

 3. Il viaggiatore ha diritto a una copia cartacea qualora 
il contratto di pacchetto turistico sia stato stipulato alla 
contemporanea presenza fisica delle parti. 

 4. Per quanto riguarda i contratti negoziati fuori dei lo-
cali commerciali, definiti all’articolo 45, comma 1, lettera 
  h)  , del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, una 
copia o la conferma del contratto di pacchetto turistico è 
fornita al viaggiatore su carta o, se il viaggiatore accon-
sente, su un altro supporto durevole. 

  5. Il contratto di pacchetto turistico o la sua conferma 
riportano l’intero contenuto dell’accordo che contiene 
tutte le informazioni di cui all’articolo 34, comma 1, non-
ché le seguenti:  

    a)   le richieste specifiche del viaggiatore accettate 
dall’organizzatore;  

    b)   una dichiarazione attestante che l’organizzatore 
è responsabile dell’esatta esecuzione di tutti i servizi tu-
ristici inclusi nel contratto ai sensi dell’articolo 42 ed è 
tenuto a prestare assistenza qualora il viaggiatore si trovi 
in difficoltà ai sensi dell’articolo 45;  

    c)   il nome e i recapiti, compreso l’indirizzo geo-
grafico, del soggetto incaricato della protezione in caso 
d’insolvenza;  

    d)   il nome, l’indirizzo, il numero di telefono, l’indi-
rizzo di posta elettronica e, se presente, il numero di fax 
del rappresentante locale dell’organizzatore, di un punto 
di contatto o di un altro servizio che consenta al viag-
giatore di comunicare rapidamente ed efficacemente con 
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l’organizzatore per chiedere assistenza o per rivolgere 
eventuali reclami relativi a difetti di conformità riscontra-
ti durante l’esecuzione del pacchetto;  

    e)   il fatto che il viaggiatore sia tenuto a comunicare, 
senza ritardo, eventuali difetti di conformità rilevati du-
rante l’esecuzione del pacchetto ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2;  

    f)   nel caso di minori, non accompagnati da un geni-
tore o altra persona autorizzata, che viaggiano in base a 
un contratto di pacchetto turistico che include l’alloggio, 
le informazioni che consentono di stabilire un contatto 
diretto con il minore o il responsabile del minore nel suo 
luogo di soggiorno;  

    g)   informazioni riguardo alle esistenti procedure di 
trattamento dei reclami e ai meccanismi di risoluzione al-
ternativa delle controversie (ADR -      Alternative Dispute 
Resolution     ), ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 e, se presente, all’organismo ADR da cui il 
professionista è disciplinato e alla piattaforma di risolu-
zione delle controversie online ai sensi del regolamento 
(UE) n. 524/2013;  

    h)   informazioni sul diritto del viaggiatore di cedere 
il contratto a un altro viaggiatore ai sensi dell’articolo 38.  

 6. Con riferimento ai pacchetti acquistati presso pro-
fessionisti distinti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  b)  , numero 2.4), il professionista a cui i dati sono trasmes-
si informa l’organizzatore della conclusione del contrat-
to che porterà alla creazione di un pacchetto e fornisce 
all’organizzatore le informazioni necessarie ad adempie-
re ai suoi obblighi. L’organizzatore fornisce tempestiva-
mente al viaggiatore le informazioni di cui al comma 5 su 
un supporto durevole. 

 7. Le informazioni di cui ai commi 5 e 6 sono presen-
tate in modo chiaro e preciso. 

 8. In tempo utile prima dell’inizio del pacchetto, l’or-
ganizzatore fornisce al viaggiatore le ricevute, i buoni e 
i biglietti necessari, le informazioni sull’orario della par-
tenza previsto e il termine ultimo per l’accettazione, non-
ché gli orari delle soste intermedie, delle coincidenze e 
dell’arrivo. 

 Art. 37    (Onere della prova e divieto di fornire infor-
mazioni ingannevoli)   . — 1. L’onere della prova relativo 
all’adempimento degli obblighi di informazione di cui 
alla presente sezione è a carico del professionista. 

 2. È fatto comunque divieto di fornire informazioni in-
gannevoli sulle modalità del servizio offerto, sul prezzo e 
sugli altri elementi del contratto qualunque sia il mezzo 
mediante il quale dette informazioni vengono comunicate 
al viaggiatore. 

 Sezione III 

  Modifiche al contratto di pacchetto turistico
prima dell’inizio del pacchetto  

 Art. 38    (Cessione del contratto di pacchetto turistico a 
un altro viaggiatore)   . — 1. Il viaggiatore, previo preavvi-
so dato all’organizzatore su un supporto durevole entro e 
non oltre sette giorni prima dell’inizio del pacchetto, può 
cedere il contratto di pacchetto turistico a una persona che 
soddisfa tutte le condizioni per la fruizione del servizio. 

 2. Il cedente e il cessionario del contratto di pacchetto tu-
ristico sono solidalmente responsabili per il pagamento del 
saldo del prezzo e degli eventuali diritti, imposte e altri co-
sti aggiuntivi, ivi comprese le eventuali spese amministra-
tive e di gestione delle pratiche, risultanti da tale cessione. 

 3. L’organizzatore informa il cedente dei costi effetti-
vi della cessione, che non possono essere irragionevoli 
e non eccedono le spese realmente sostenute dall’orga-
nizzatore in conseguenza della cessione del contratto di 
pacchetto turistico, e fornisce al cedente la prova relativa 
ai diritti, alle imposte o agli altri costi aggiuntivi risultanti 
dalla cessione del contratto. 

 Art. 39    (Revisione del prezzo)   . — 1. Dopo la conclu-
sione del contratto di pacchetto turistico, i prezzi posso-
no essere aumentati soltanto se il contratto lo prevede 
espressamente e precisa che il viaggiatore ha diritto a 
una riduzione del prezzo, nonché le modalità di calcolo 
della revisione del prezzo. In tal caso, il viaggiatore ha 
diritto ad una riduzione del prezzo corrispondente alla di-
minuzione dei costi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
che si verifichi dopo la conclusione del contratto e prima 
dell’inizio del pacchetto. 

  2. Gli aumenti di prezzo sono possibili esclusivamente 
in conseguenza di modifiche riguardanti:  

    a)   il prezzo del trasporto di passeggeri in funzione 
del costo del carburante o di altre fonti di energia;  

    b)   il livello di tasse o diritti sui servizi turistici inclu-
si nel contratto imposti da terzi non direttamente coinvolti 
nell’esecuzione del pacchetto, comprese le tasse di atter-
raggio, di sbarco e d’imbarco nei porti e negli aeroporti;  

    c)   i tassi di cambio pertinenti al pacchetto.  
 3. Se l’aumento di prezzo di cui al presente articolo ec-

cede l’8 per cento del prezzo complessivo del pacchetto, 
si applica l’articolo 40, commi 2, 3, 4 e 5. 

 4. Un aumento di prezzo, indipendentemente dalla sua 
entità, è possibile solo previa comunicazione chiara e 
precisa su supporto durevole da parte dell’organizzato-
re al viaggiatore, unitamente alla giustificazione di tale 
aumento e alle modalità di calcolo, almeno venti giorni 
prima dell’inizio del pacchetto. 

 5. In caso di diminuzione del prezzo, l’organizzatore 
ha diritto a detrarre le spese amministrative e di gestione 
delle pratiche effettive dal rimborso dovuto al viaggiato-
re, delle quali è tenuto a fornire la prova su richiesta del 
viaggiatore. 

 Art. 40    (Modifica di altre condizioni del contratto di 
pacchetto turistico)   . — 1. Prima dell’inizio del pacchet-
to, l’organizzatore non può unilateralmente modificare 
le condizioni del contratto diverse dal prezzo ai sensi 
dell’articolo 39, salvo che si sia riservato tale diritto nel 
contratto e la modifica sia di scarsa importanza. L’orga-
nizzatore comunica la modifica al viaggiatore in modo 
chiaro e preciso su un supporto durevole. 

 2. Se, prima dell’inizio del pacchetto, l’organizzatore 
è costretto a modificare in modo significativo una o più 
caratteristiche principali dei servizi turistici di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, lettera   a)  , o non può soddisfare le ri-
chieste specifiche di cui all’articolo 36, comma 5, lettera 
  a)  , oppure propone di aumentare il prezzo del pacchetto 
di oltre l’8 per cento ai sensi dell’articolo 39, comma 3, 
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il viaggiatore, entro un periodo ragionevole specificato 
dall’organizzatore, può accettare la modifica proposta op-
pure recedere dal contratto senza corrispondere spese di 
recesso. In caso di recesso, l’organizzatore può offrire al 
viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente 
o superiore. 

  3. L’organizzatore informa, senza ingiustificato ritar-
do, il viaggiatore in modo chiaro e preciso su un supporto 
durevole:  

    a)   delle modifiche proposte di cui al comma 2 e 
della loro incidenza sul prezzo del pacchetto ai sensi del 
comma 4;  

    b)   di un periodo ragionevole entro il quale il viaggia-
tore è tenuto a informare l’organizzatore della sua deci-
sione ai sensi del comma 2;  

    c)   delle conseguenze della mancata risposta del viag-
giatore entro il periodo di cui alla lettera   b)   e dell’even-
tuale pacchetto sostitutivo offerto e del relativo prezzo.  

 4. Se le modifiche del contratto di pacchetto turistico 
o del pacchetto sostitutivo di cui al comma 2 comportano 
un pacchetto di qualità o costo inferiore, il viaggiatore ha 
diritto a un’adeguata riduzione del prezzo. 

 5. In caso di recesso dal contratto di pacchetto turisti-
co ai sensi del comma 2, se il viaggiatore non accetta un 
pacchetto sostitutivo, l’organizzatore rimborsa senza in-
giustificato ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni 
dal recesso dal contratto tutti i pagamenti effettuati da o 
per conto del viaggiatore e si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 43, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. 

 Art. 41    (Diritto di recesso prima dell’inizio del pac-
chetto)   . — 1. Il viaggiatore può recedere dal contratto di 
pacchetto turistico in ogni momento prima dell’inizio del 
pacchetto, dietro rimborso all’organizzatore delle spese 
sostenute, adeguate e giustificabili, del cui ammontare 
quest’ultimo fornisce motivazione al viaggiatore che ne 
faccia richiesta. 

 2. Il contratto di pacchetto turistico può prevedere spe-
se standard per il recesso ragionevoli, calcolate in base al 
momento di recesso dal contratto e ai risparmi di costo at-
tesi e agli introiti previsti che derivano dalla riallocazione 
dei servizi turistici. 

 3. In assenza di specificazione delle spese standard di 
recesso, l’importo delle spese di recesso corrisponde al 
prezzo del pacchetto diminuito dei risparmi di costo e degli 
introiti che derivano dalla riallocazione dei servizi turistici. 

 4. In caso di circostanze inevitabili e straordinarie ve-
rificatesi nel luogo di destinazione o nelle sue immediate 
vicinanze e che hanno un’incidenza sostanziale sull’ese-
cuzione del pacchetto o sul trasporto di passeggeri verso 
la destinazione, il viaggiatore ha diritto di recedere dal 
contratto, prima dell’inizio del pacchetto, senza corri-
spondere spese di recesso, ed al rimborso integrale dei 
pagamenti effettuati per il pacchetto, ma non ha diritto a 
un indennizzo supplementare. 

  5. L’organizzatore può recedere dal contratto di pac-
chetto turistico e offrire al viaggiatore il rimborso inte-
grale dei pagamenti effettuati per il pacchetto, ma non è 
tenuto a versare un indennizzo supplementare se:  

    a)   il numero di persone iscritte al pacchetto è infe-
riore al minimo previsto dal contratto e l’organizzatore 

comunica il recesso dal contratto al viaggiatore entro il 
termine fissato nel contratto e in ogni caso non più tardi 
di venti giorni prima dell’inizio del pacchetto in caso di 
viaggi che durano più di sei giorni, di sette giorni pri-
ma dell’inizio del pacchetto in caso di viaggi che durano 
tra due e sei giorni, di quarantotto ore prima dell’inizio 
del pacchetto nel caso di viaggi che durano meno di due 
giorni;  

    b)   l’organizzatore non è in grado di eseguire il con-
tratto a causa di circostanze inevitabili e straordinarie e 
comunica il recesso dal medesimo al viaggiatore senza 
ingiustificato ritardo prima dell’inizio del pacchetto.  

 6. L’organizzatore procede a tutti i rimborsi prescritti a 
norma dei commi 4 e 5 oppure, con riguardo a quanto pre-
visto ai commi 1, 2 e 3, rimborsa qualunque pagamento 
effettuato da o per conto del viaggiatore per il pacchetto 
dopo aver detratto le adeguate spese, senza ingiustificato 
ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni dal recesso. 
Nei casi di cui ai commi 4 e 5, si determina la risoluzione 
dei contratti funzionalmente collegati stipulati con terzi. 

 7. In caso di contratti negoziati fuori dei locali com-
merciali, il viaggiatore ha diritto di recedere dal contratto 
di pacchetto turistico entro un periodo di cinque giorni 
dalla data della conclusione del contratto o dalla data in 
cui riceve le condizioni contrattuali e le informazioni pre-
liminari se successiva, senza penali e senza fornire alcuna 
motivazione. Nei casi di offerte con tariffe sensibilmente 
diminuite rispetto alle offerte correnti, il diritto di recesso 
è escluso. In tale ultimo caso, l’organizzatore documen-
ta la variazione di prezzo evidenziando adeguatamente 
l’esclusione del diritto di recesso. 

 Sezione IV 

  Esecuzione del pacchetto  

 Art. 42    (Responsabilità dell’organizzatore per l’inesat-
ta esecuzione del pacchetto e per la sopravvenuta impos-
sibilità in corso d’esecuzione del pacchetto)   . — 1. L’or-
ganizzatore è responsabile dell’esecuzione dei servizi 
turistici previsti dal contratto di pacchetto turistico, indi-
pendentemente dal fatto che tali servizi turistici devono 
essere prestati dall’organizzatore stesso, dai suoi ausiliari 
o preposti quando agiscono nell’esercizio delle loro fun-
zioni, dai terzi della cui opera si avvale o da altri fornitori 
di servizi turistici, ai sensi dell’articolo 1228 del codice 
civile. 

 2. Il viaggiatore, ai sensi degli articoli 1175 e 1375 del 
codice civile, informa l’organizzatore, direttamente o tra-
mite il venditore, tempestivamente, tenuto conto delle cir-
costanze del caso, di eventuali difetti di conformità rile-
vati durante l’esecuzione di un servizio turistico previsto 
dal contratto di pacchetto turistico. 

 3. Se uno dei servizi turistici non è eseguito secondo 
quanto pattuito nel contratto di pacchetto turistico, l’or-
ganizzatore pone rimedio al difetto di conformità, a meno 
che ciò risulti impossibile oppure risulti eccessivamente 
oneroso, tenendo conto dell’entità del difetto di confor-
mità e del valore dei servizi turistici interessati dal difetto. 
Se l’organizzatore non pone rimedio al difetto, si applica 
l’articolo 43. 
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 4. Fatte salve le eccezioni di cui al comma 3, se l’or-
ganizzatore non pone rimedio al difetto di conformità 
entro un periodo ragionevole fissato dal viaggiatore in 
relazione alla durata e alle caratteristiche del pacchetto, 
con la contestazione effettuata ai sensi del comma 2, il 
viaggiatore può ovviare personalmente al difetto e chie-
dere il rimborso delle spese necessarie, ragionevoli e 
documentate; se l’organizzatore rifiuta di porre rimedio 
al difetto di conformità o se è necessario ovviarvi im-
mediatamente non occorre che il viaggiatore specifichi 
un termine. 

 5. Se un difetto di conformità, ai sensi dell’artico-
lo 1455 del codice civile, costituisce un inadempimento 
di non scarsa importanza dei servizi turistici inclusi in 
un pacchetto e l’organizzatore non vi ha posto rimedio 
entro un periodo ragionevole stabilito dal viaggiatore in 
relazione alla durata e alle caratteristiche del pacchetto, 
con la contestazione effettuata ai sensi del comma 2, il 
viaggiatore può, senza spese, risolvere di diritto e con ef-
fetto immediato il contratto di pacchetto turistico o, se 
del caso, chiedere, ai sensi dell’articolo 43, una riduzione 
del prezzo, salvo comunque l’eventuale risarcimento dei 
danni. In caso di risoluzione del contratto, se il pacchetto 
comprendeva il trasporto dei passeggeri, l’organizzatore 
provvede anche al rientro del viaggiatore con un trasporto 
equivalente senza ingiustificato ritardo e senza costi ag-
giuntivi per il viaggiatore. 

 6. Laddove è impossibile assicurare il rientro del viag-
giatore, l’organizzatore sostiene i costi dell’alloggio ne-
cessario, ove possibile di categoria equivalente a quanto 
era previsto dal contratto, per un periodo non superiore a 
tre notti per viaggiatore o per il periodo più lungo even-
tualmente previsto dalla normativa dell’Unione europea 
relativa ai diritti dei passeggeri, applicabile ai pertinenti 
mezzi di trasporto. 

 7. La limitazione dei costi di cui al comma 6 non si 
applica alle persone a mobilità ridotta, definite dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (CE) 
n. 1107/2006, e ai loro accompagnatori, alle donne in 
stato di gravidanza, ai minori non accompagnati e alle 
persone bisognose di assistenza medica specifica, pur-
ché l’organizzatore abbia ricevuto comunicazione delle 
loro particolari esigenze almeno quarantotto ore prima 
dell’inizio del pacchetto. L’organizzatore non può invo-
care circostanze inevitabili e straordinarie per limitare la 
responsabilità di cui al presente comma qualora il forni-
tore del servizio di trasporto non possa far valere le stesse 
circostanze ai sensi della normativa dell’Unione europea 
applicabile. 

 8. Se per circostanze sopravvenute non imputabili 
all’organizzatore è impossibile fornire, in corso d’esecu-
zione, una parte sostanziale, per valore o qualità, della 
combinazione dei servizi turistici pattuiti nel contratto 
di pacchetto turistico, l’organizzatore offre, senza sup-
plemento di prezzo a carico del viaggiatore, soluzioni 
alternative adeguate di qualità, ove possibile equivalente 
o superiore, rispetto a quelle specificate nel contratto, af-
finché l’esecuzione del pacchetto possa continuare, inclu-
sa l’eventualità che il ritorno del viaggiatore al luogo di 
partenza non sia fornito come concordato. Se le soluzioni 
alternative proposte comportano un pacchetto di qualità 

inferiore rispetto a quella specificata nel contratto di pac-
chetto turistico, l’organizzatore concede al viaggiatore 
un’adeguata riduzione del prezzo. 

 9. Il viaggiatore può respingere le soluzioni alternative 
proposte solo se non sono comparabili a quanto convenu-
to nel contratto di pacchetto turistico o se la riduzione del 
prezzo concessa è inadeguata. 

 10. Se è impossibile predisporre soluzioni alternative 
o il viaggiatore respinge le soluzioni alternative proposte, 
conformi a quanto indicato dal comma 8, al viaggiatore 
è riconosciuta una riduzione del prezzo. In caso di ina-
dempimento dell’obbligo di offerta di cui al comma 8 si 
applica il comma 5. 

 11. Laddove, a causa di circostanze sopravvenute non 
imputabili all’organizzatore, è impossibile assicurare il 
rientro del viaggiatore come pattuito nel contratto di pac-
chetto turistico, si applicano i commi 6 e 7. 

 Art. 43    (Riduzione del prezzo e risarcimento dei dan-
ni)   . — 1. Il viaggiatore ha diritto a un’adeguata riduzione 
del prezzo per il periodo durante il quale vi sia stato difet-
to di conformità, a meno che l’organizzatore dimostri che 
tale difetto è imputabile al viaggiatore. 

 2. Il viaggiatore ha diritto di ricevere dall’organizzato-
re, senza ingiustificato ritardo, il risarcimento adeguato 
per qualunque danno che può aver subito in conseguenza 
di un difetto di conformità. 

 3. Al viaggiatore non è riconosciuto il risarcimento dei 
danni se l’organizzatore dimostra che il difetto di confor-
mità è imputabile al viaggiatore o a un terzo estraneo alla 
fornitura dei servizi turistici inclusi nel contratto di pac-
chetto turistico ed è imprevedibile o inevitabile oppure è 
dovuto a circostanze inevitabili e straordinarie. 

 4. All’organizzatore si applicano le limitazioni previ-
ste dalle convenzioni internazionali in vigore che vinco-
lano l’Italia o l’Unione europea, relative alla misura del 
risarcimento o alle condizioni a cui è dovuto da parte di 
un fornitore che presta un servizio turistico incluso in un 
pacchetto. 

 5. Il contratto di pacchetto turistico può prevedere la 
limitazione del risarcimento dovuto dall’organizzatore, 
salvo che per i danni alla persona o quelli causati inten-
zionalmente o per colpa, purché tale limitazione non sia 
inferiore al triplo del prezzo totale del pacchetto. 

 6. Qualunque diritto al risarcimento o alla riduzio-
ne del prezzo ai sensi del presente Capo non pregiudi-
ca i diritti dei viaggiatori previsti dal regolamento (CE) 
n. 261/2004, dal regolamento (CE) n. 1371/2007, dal 
regolamento (CE) n. 392/2009, dal regolamento (UE) 
n. 1177/2010 e dal regolamento (UE) n. 181/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, nonché dalle conven-
zioni internazionali, fermo restando che il risarcimento 
o la riduzione del prezzo concessi ai sensi del presente 
Capo e il risarcimento o la riduzione del prezzo concessi 
ai sensi di detti regolamenti e convenzioni internazionali 
sono detratti gli uni dagli altri. 

 7. Il diritto alla riduzione del prezzo o al risarcimen-
to dei danni previsti dal presente articolo si prescrive in 
due anni, a decorrere dalla data del rientro del viaggia-
tore nel luogo di partenza, fatto salvo quanto previsto al 
comma 8. 
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 8. Il diritto al risarcimento dei danni alla persona si 
prescrive in tre anni a decorrere dalla data del rientro del 
viaggiatore nel luogo di partenza o nel più lungo periodo 
previsto per il risarcimento del danno alla persona dalle 
disposizioni che regolano i servizi compresi nel pacchetto. 

 Art. 44    (Possibilità di contattare l’organizzatore tra-
mite il venditore)   . — 1. Il viaggiatore può indirizzare 
messaggi, richieste o reclami relativi all’esecuzione del 
pacchetto direttamente al venditore tramite il quale l’ha 
acquistato, il quale, a propria volta, inoltra tempestiva-
mente tali messaggi, richieste o reclami all’organizzatore. 

 2. Ai fini del rispetto dei termini o dei periodi di pre-
scrizione, la data in cui il venditore riceve messaggi, ri-
chieste o reclami di cui al comma 1 è considerata la data 
di ricezione anche per l’organizzatore. 

 Art. 45    (Obbligo di prestare assistenza)   . — 1. L’orga-
nizzatore presta adeguata assistenza senza ritardo al viag-
giatore che si trova in difficoltà anche nelle circostanze 
di cui all’articolo 42, comma 7, in particolare fornendo 
le opportune informazioni riguardo ai servizi sanitari, 
alle autorità locali e all’assistenza consolare e assistendo 
il viaggiatore nell’effettuare comunicazioni a distanza e 
aiutandolo a trovare servizi turistici alternativi. 

 2. L’organizzatore può pretendere il pagamento di un 
costo ragionevole per tale assistenza qualora il problema 
sia causato intenzionalmente dal viaggiatore o per sua 
colpa, nei limiti delle spese effettivamente sostenute. 

 Art. 46    (Risarcimento del danno da vacanza rovinata)   . 
— 1. Nel caso in cui l’inadempimento delle prestazioni 
che formano oggetto del pacchetto non è di scarsa im-
portanza ai sensi dell’articolo 1455 del codice civile, il 
viaggiatore può chiedere all’organizzatore o al venditore, 
secondo la responsabilità derivante dalla violazione dei 
rispettivi obblighi assunti con i rispettivi contratti, oltre 
ed indipendentemente dalla risoluzione del contratto, 
un risarcimento del danno correlato al tempo di vacanza 
inutilmente trascorso ed all’irripetibilità dell’occasione 
perduta. 

 2. Il diritto al risarcimento si prescrive in tre anni, ov-
vero nel più lungo periodo per il risarcimento del danno 
alla persona previsto dalle disposizioni che regolano i 
servizi compresi nel pacchetto, a decorrere dalla data del 
rientro del viaggiatore nel luogo di partenza. 

 Sezione V 

  Protezione in caso d’insolvenza o fallimento  

 Art. 47    (Efficacia e portata della protezione in caso 
d’insolvenza o fallimento)   . — 1. L’organizzatore e il 
venditore stabiliti sul territorio nazionale sono coperti da 
contratto di assicurazione per la responsabilità civile a 
favore del viaggiatore per il risarcimento dei danni deri-
vanti dalla violazione dei rispettivi obblighi assunti con i 
rispettivi contratti. 

 2. I contratti di organizzazione di pacchetto turistico 
sono assistiti da polizze assicurative o garanzie banca-
rie che, per i viaggi all’estero e i viaggi che si svolgono 

all’interno di un singolo Paese, ivi compresi i viaggi in 
Italia, nei casi di insolvenza o fallimento dell’organiz-
zatore o del venditore garantiscono, senza ritardo su ri-
chiesta del viaggiatore, il rimborso del prezzo versato per 
l’acquisto del pacchetto e il rientro immediato del viag-
giatore nel caso in cui il pacchetto include il trasporto del 
viaggiatore, nonché, se necessario, il pagamento del vitto 
e dell’alloggio prima del rientro. 

 3. Gli organizzatori e gli intermediari possono costitu-
irsi in consorzi o altre forme associative idonee a prov-
vedere collettivamente, anche mediante la costituzione 
di un apposito fondo, per la copertura dei rischi di cui 
al comma 2. Le finalità del presente comma possono es-
sere perseguite anche mediante il coinvolgimento diretto 
nei consorzi e nelle altre forme associative di imprese e 
associazioni di categoria del settore assicurativo, anche 
prevedendo forme di riassicurazione. 

 4. La garanzia di cui al comma 2 è effettiva, adeguata al 
volume di affari e copre i costi ragionevolmente prevedi-
bili, gli importi dei pagamenti effettuati da o per conto dei 
viaggiatori in relazione a pacchetti, tenendo conto della 
durata del periodo compreso tra gli acconti e il saldo fi-
nale e del completamento dei pacchetti, nonché del costo 
stimato per i rimpatri in caso di insolvenza o fallimento 
dell’organizzatore o del venditore. 

 5. I viaggiatori beneficiano della protezione in caso 
d’insolvenza o fallimento dell’organizzatore o del ven-
ditore indipendentemente dal loro luogo di residenza, dal 
luogo di partenza o dal luogo di vendita del pacchetto e 
indipendentemente dallo Stato membro in cui è stabilito 
il soggetto incaricato di fornire protezione in caso di in-
solvenza o fallimento. 

 6. Nei casi previsti dal comma 2, in alternativa al rim-
borso del prezzo o al rientro immediato, può essere of-
ferta al viaggiatore la continuazione del pacchetto con le 
modalità di cui agli articoli 40 e 42. 

 7. L’obbligo di cui al comma 1, non sussiste per l’orga-
nizzatore e il venditore di uno Stato membro dell’Unione 
europea che si stabilisce sul territorio nazionale se sussi-
stono le condizioni di cui all’articolo 33 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59. 

 8. Gli organizzatori e i venditori non stabiliti in uno 
Stato membro che vendono o offrono in vendita pacchetti 
in Italia o in un altro Stato membro o che, con qualsiasi 
mezzo, dirigono tali attività verso l’Italia o un altro Stato 
membro sono obbligati a fornire una garanzia equivalente 
a quella prevista dal comma 2. 

 9. In ogni caso, il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale può chiedere agli interessa-
ti il rimborso, totale o parziale, delle spese sostenute per 
il soccorso e il rimpatrio delle persone che, all’estero, 
si siano esposte deliberatamente, salvi giustificati moti-
vi correlati all’esercizio di attività professionali, a rischi 
che avrebbero potuto conoscere con l’uso della normale 
diligenza. 

 10. È fatta salva la facoltà di stipulare anche altre poliz-
ze assicurative di assistenza al viaggiatore. 
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 Art. 48    (Riconoscimento reciproco della protezione in 
caso d’insolvenza e cooperazione amministrativa)   . — 1. 
È riconosciuta conforme alla disciplina di cui all’artico-
lo 47 qualunque protezione in caso d’insolvenza o fal-
limento che un organizzatore e un venditore forniscono 
conformemente alle corrispondenti misure previste dallo 
Stato membro in cui è stabilito. 

 2. Quale punto di contatto centrale per agevolare la co-
operazione amministrativa e il controllo degli organizza-
tori e dei venditori operanti in Stati membri diversi è de-
signato il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo - Direzione generale Turismo, il cui recapito è co-
municato a tutti gli altri Stati membri e alla Commissione. 

 3. Il punto di contatto centrale mette a disposizione dei 
propri omologhi tutte le informazioni necessarie riguardo 
ai rispettivi obblighi nazionali in materia di protezione 
in caso d’insolvenza o fallimento e ai soggetti incaricati 
di fornire tale protezione per gli specifici organizzatori 
o venditori stabiliti sul proprio territorio, autorizzando a 
condizioni di reciprocità l’accesso a qualunque registro 
disponibile, reso accessibile al pubblico anche online, in 
cui sono elencati gli organizzatori e i venditori che si con-
formano all’obbligo di protezione in caso d’insolvenza o 
fallimento. 

 4. Se uno Stato membro dubita delle misure di pro-
tezione in caso di insolvenza di un organizzatore, chie-
de chiarimenti al punto di contatto di cui al comma 2. Il 
punto di contatto risponde alle richieste degli altri Stati 
membri il più rapidamente possibile, tenendo in consi-
derazione l’urgenza e la complessità della questione, ed 
in ogni caso fornendo una prima risposta entro quindici 
giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 

 Sezione VI 

  Servizi turistici collegati  

 Art. 49    (Obblighi di protezione in caso d’insolvenza o 
fallimento e d’informazione in relazione ai servizi turisti-
ci collegati)   . — 1. Ai professionisti che agevolano servizi 
turistici collegati si applicano, per il rimborso di tutti i 
pagamenti che ricevono dai viaggiatori, le disposizioni 
degli articoli 47 e 48 nella misura in cui un servizio turi-
stico che fa parte di un servizio turistico collegato non sia 
effettuato a causa dello stato di insolvenza o fallimento 
dei professionisti. 

  2. Prima che il viaggiatore sia vincolato da un contratto 
che porti alla creazione di un servizio turistico collegato o 
di una corrispondente offerta, il professionista che agevo-
la servizi turistici collegati, anche nei casi in cui egli non 
è stabilito in uno Stato membro ma, con qualsiasi mezzo, 
dirige tali attività verso uno Stato membro, dichiara in 
modo chiaro, e preciso che il viaggiatore:  

    a)   non potrà invocare nessuno dei diritti che si ap-
plicano esclusivamente ai pacchetti ai sensi del presente 
Capo e che ciascun fornitore di servizi sarà il solo respon-
sabile dell’esatta esecuzione contrattuale del suo servizio;  

    b)   potrà invocare la protezione in caso d’insolvenza 
o fallimento ai sensi del comma 1.  

 3. Il professionista fornisce al viaggiatore tali informa-
zioni mediante il modulo informativo standard pertinente 
di cui all’allegato B al presente codice oppure, qualora 
lo specifico tipo di servizi turistici collegati non sia con-
templato da nessuno dei moduli previsti in tale allegato, 
fornendo le informazioni ivi contenute. 

 4. Qualora il professionista che agevola servizi turistici 
collegati non abbia rispettato gli obblighi di cui ai commi 
1 e 2, si applicano i diritti e gli obblighi previsti dagli 
articoli 38 e 41 e dalla sezione IV in relazione ai servizi 
turistici inclusi nel servizio turistico collegato. 

 5. Se un servizio turistico collegato è il risultato della 
stipula di un contratto tra un viaggiatore e un professioni-
sta che non agevola il servizio turistico collegato, tale pro-
fessionista informa il professionista che agevola il servizio 
turistico collegato della stipula del pertinente contratto. 

 Sezione VII 

  Responsabilità del venditore  

 Art. 50    (Responsabilità del venditore)   . — 1. Il vendito-
re è responsabile dell’esecuzione del mandato conferito-
gli dal viaggiatore con il contratto di intermediazione di 
viaggio, indipendentemente dal fatto che la prestazione 
sia resa dal venditore stesso, dai suoi ausiliari o preposti 
quando agiscono nell’esercizio delle loro funzioni o dai 
terzi della cui opera si avvalga, dovendo l’adempimento 
delle obbligazioni assunte essere valutato con riguardo 
alla diligenza richiesta per l’esercizio della corrisponden-
te attività professionale. 

 Art. 51    (Responsabilità in caso di errore di prenota-
zione)   . — 1. Il professionista è responsabile degli errori 
dovuti a difetti tecnici nel sistema di prenotazione che gli 
siano imputabili e, qualora abbia accettato di organizzare 
la prenotazione di un pacchetto o di servizi turistici che ri-
entrano in servizi turistici collegati, degli errori commessi 
durante il processo di prenotazione. 

 2. Il professionista non è responsabile degli errori di 
prenotazione imputabili al viaggiatore o dovuti a circo-
stanze inevitabili e straordinarie. 

 Art. 51  -bis      (Obbligo del venditore di indicare la pro-
pria qualità)   . — 1. Il venditore è considerato come or-
ganizzatore se, in relazione ad un contratto di pacchetto 
turistico, omette di fornire al viaggiatore, a norma dell’ar-
ticolo 34, il pertinente modulo informativo standard di 
cui all’allegato A, parte II o parte III al presente codice, e 
le informazioni relative alla denominazione commercia-
le, l’indirizzo geografico, il recapito telefonico e l’indiriz-
zo di posta elettronica dell’organizzatore, ovvero omette 
di informare il viaggiatore che egli agisce in qualità di 
venditore. 

 Art. 51  -ter      (Obblighi specifici del venditore quando 
l’organizzatore è stabilito fuori dallo Spazio economico 
europeo)   . — 1. Se l’organizzatore è stabilito al di fuori 
dello Spazio economico europeo, il venditore stabilito in 
uno Stato membro è soggetto agli obblighi previsti per 
gli organizzatori alle Sezioni IV e V, salvo che fornisca la 
prova che l’organizzatore si conforma alle norme conte-
nute in tali Sezioni. 
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 Art. 51  -quater      (Prescrizione del diritto al risarcimento 
del danno)   . — 1. Fatto salvo quanto stabilito dall’artico-
lo 46 e gli effetti degli articoli 51  -bis   e 51  -ter  , il diritto del 
viaggiatore al risarcimento dei danni previsti dalla pre-
sente Sezione si prescrive in due anni a decorrere dalla 
data del rientro del viaggiatore nel luogo di partenza. 

 Sezione VIII 

  Disposizioni generali  

 Art. 51  -quinquies      (Diritto ad azioni di regresso e dirit-
to di surrogazione)   . — 1. L’organizzatore o il venditore 
che ha concesso un indennizzo o una riduzione di prezzo, 
ovvero corrisposto un risarcimento del danno o è stato 
costretto ad ottemperare ad altri obblighi secondo le di-
sposizioni del presente Capo, ha il diritto di regresso nei 
confronti dei soggetti che abbiano contribuito al verifi-
carsi delle circostanze o dell’evento da cui sono derivati 
l’indennizzo, la riduzione del prezzo, il risarcimento del 
danno o gli altri obblighi in questione, nonché dei sog-
getti tenuti a fornire servizi di assistenza ed alloggio in 
forza di altre disposizioni, nel caso in cui il viaggiatore 
non possa rientrare nel luogo di partenza. 

 2. L’organizzatore o il venditore che hanno risarcito il 
viaggiatore sono surrogati, nei limiti del risarcimento cor-
risposto, in tutti i diritti e le azioni di quest’ultimo verso 
i terzi responsabili; il viaggiatore fornisce all’organizza-
tore o al venditore tutti i documenti, le informazioni e gli 
elementi in suo possesso utili per l’esercizio del diritto di 
surroga. 

 Art. 51  -sexies      (Inderogabilità della disciplina relativa 
ai diritti del viaggiatore)   . — 1. La dichiarazione che un 
organizzatore di un pacchetto o un professionista che age-
vola un servizio turistico collegato agisce esclusivamente 
in qualità di fornitore di un servizio turistico, d’interme-
diario o a qualunque altro titolo, o che un pacchetto o un 
servizio turistico collegato non costituisce un pacchetto o 
un servizio turistico collegato, non esonera gli organizza-
tori o i professionisti dagli obblighi imposti loro dal pre-
sente Capo. 

 2. I viaggiatori non possono rinunciare ai diritti confe-
riti loro dalle disposizioni di cui al presente Capo. 

 3. Fatto salvo quanto diversamente stabilito da specifi-
che disposizioni di legge, eventuali clausole contrattuali 
o dichiarazioni del viaggiatore che escludano o limitino, 
direttamente o indirettamente, i diritti derivanti dal pre-
sente Capo o il cui scopo sia eludere l’applicazione del-
le disposizioni di cui al presente Capo, non vincolano il 
viaggiatore. 

 Sezione IX 

  Tutela amministrativa e giurisdizionale  

 Art. 51  -septies      (Sanzioni amministrative)    . — 1. Salvo 
che il fatto non costituisca reato o configuri una fattispe-
cie di illecito amministrativo sanzionato con legge delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
ovvero una pratica commerciale scorretta sanzionata dal 

decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il professio-
nista, l’organizzatore o il venditore che contravviene:  

    a)   alle disposizioni di cui agli articoli 34, 35, com-
ma 2, 36, 38, comma 3, 39, comma 4, 40, comma 4, 41, 
comma 7, terzo periodo, e 49, commi 2 e 3, del presente 
Capo, è punito, per ogni singola violazione, con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro;  

    b)   alle disposizioni di cui agli articoli 37, comma 2, 
42, commi 7 e 8, e 45, comma 1, del presente Capo, è 
punito, per ogni singola violazione, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 2.000 a euro 10.000 euro;  

    c)   alle disposizioni di cui all’articolo 47, commi da 
1 a 5 e commi 7 e 8, del presente Capo, è punito, per ogni 
singola violazione, con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 4.000 euro a 20.000 euro.  

 2. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, il professio-
nista, l’organizzatore o il venditore che omette di fornire 
l’informazione al viaggiatore, ovvero ostacola l’esercizio 
del diritto di recesso o di risoluzione ovvero fornisce in-
formazione incompleta o errata o comunque non confor-
me sul diritto di recesso previsto dagli articoli 40, 41 e sul 
diritto di risoluzione previsto dall’articolo 42 del presente 
Capo, ovvero non rimborsa al consumatore le somme da 
questi eventualmente corrisposte, è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro. 

 3. In caso di reiterazione, le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dai commi 1 e 2 sono aumentate di un 
terzo, laddove la reiterazione si verifica qualora sia stata 
commessa la stessa violazione per due volte in un anno, 
anche se si è proceduto al pagamento della sanzione me-
diante oblazione. 

 4. In caso di ulteriore reiterazione, le sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dai commi 1 e 2 sono 
raddoppiate. 

 5. In caso di violazione degli obblighi di assicurazione 
previsti dagli articoli 47 e 48, al professionista, all’orga-
nizzatore o al venditore si applica la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione dall’esercizio dell’atti-
vità da quindici giorni a tre mesi e, in caso di reiterazione, 
l’autorità competente dispone la cessazione dell’attività. 

 6. Per le sanzioni amministrative pecuniarie conse-
guenti alle violazioni del presente decreto si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel Capo 
I, Sezione I, e negli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 51  -novies  , 
il pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui al presente articolo è effettuato entro trenta giorni dal-
la notifica del provvedimento. 

  8. All’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, sono aggiunte infine le seguenti 
parole: “, salvo quanto previsto al secondo periodo del 
comma 2”;  

    b)   al comma 2, sono aggiunte infine il seguente pe-
riodo: “Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative 
di cui all’articolo 51  -septies  , Sezione IX, Capo I, Titolo 
VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, 
n. 79, sono destinate a iniziative a vantaggio dei viaggia-
tori. Tali entrate affluiscono ad apposito capitolo/artico-
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lo di entrata del bilancio dello Stato di nuova istituzione 
e possono essere riassegnate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze a un apposito fondo iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per essere destinate alle ini-
ziative di cui al primo periodo, individuate di volta in vol-
ta con decreto del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, sentite le commissioni parlamentari.”.  

 Art. 51  -octies      (Applicazione delle sanzioni ammini-
strative)   . — 1. Fermo restando quanto previsto agli arti-
coli 51  -septies  , comma 1, e 51  -novies  , l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, d’ufficio o su istanza di 
ogni soggetto o organizzazione che ne abbia interesse, 
accerta le violazioni delle disposizioni di cui all’artico-
lo 51  -septies  , ne inibisce la continuazione e ne elimina 
gli effetti, avvalendosi a tal fine degli strumenti, anche 
sanzionatori, previsti dal decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 Art. 51  -novies      (Sanzioni amministrative previste con 
legge delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano)   . — 1. Le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano prevedono sanzioni amministrati-
ve effettive, proporzionate e dissuasive per le violazioni 
delle disposizioni di cui al presente Capo che rientrano 
nell’ambito delle competenze loro riservate ai sensi degli 
articoli 117 e 118 della Costituzione.».   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206    

     1. All’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, la lettera   g)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  g)   che rientrano nell’ambito di applicazione della 
disciplina concernente i contratti del turismo organizzato, 
di cui al Capo I del Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79;». 

 2. Ai pacchetti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  c)  , e ai viaggiatori di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  g)  , dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, 
n. 79, si applicano gli articoli 49, comma 7, 51, commi 2 
e 6, 62, 64 e 65 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 47, com-
ma 1, lettera   g)  , del medesimo decreto, come modificato 
ai sensi del comma 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore il 1° luglio 2018 e si applicano ai contratti conclusi 
a decorrere da tale data. 

 2. Al codice della normativa statale in tema di ordi-
namento e mercato del turismo, di cui all’Allegato 1 al 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, sono aggiunti 
gli allegati A e B al presente decreto che ne costituiscono 
parte integrante.   

  Art. 4.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate prov-
vedono ai conseguenti adempimenti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO  A 

     Parte I 

 Modulo informativo standard per contratti di pacchetto 
turistico ove sia possibile l’uso di collegamenti 
ipertestuali (hyperlink) 

 La combinazione di servizi turistici che vi vie-
ne proposta è un pacchetto ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti i diritti dell’UE 
che si applicano ai pacchetti. La società XY/le società XY 
sarà/saranno pienamente responsabile/responsabili della 
corretta esecuzione del pacchetto nel suo insieme. Inol-
tre, come previsto dalla legge, la società XY/le società 
XY dispone/dispongono di una protezione per rimborsare 
i vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso nel pacchet-
to, garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui diventi/
diventino insolventi. Per maggiori informazioni sui diritti 
fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302 [da 
fornire sotto forma di un hyperlink]. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2018

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sul pacchetto prima della conclusione del contrat-
to di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista responsabi-
le della corretta esecuzione di tutti i servizi turistici inclu-
si nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero te-
lefonico di emergenza o i dati di un punto di contatto 
attraverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agente di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto ad 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro pagamento di costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto e, 
comunque, non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto, il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile del pacchetto annulla lo stes-
so, i viaggiatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, 
se del caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 

 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora il viaggiatore si trovi in difficoltà. 

 11. Se l’organizzatore o, in alcuni Stati membri, il 
venditore diventa insolvente, i pagamenti saranno rim-

borsati. Se l’organizzatore o, se del caso, il venditore 
diventa insolvente dopo l’inizio del pacchetto e se nello 
stesso è incluso il trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è 
garantito. XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia 
o una compagnia di assicurazioni]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi siano 
negati causa insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 

 Parte II 

 Modulo informativo standard per contratti di pacchetto 
turistico in situazioni diverse da quelle di cui alla parte 
I 

 La combinazione di servizi turistici che vi vie-
ne proposta è un pacchetto ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti i diritti dell’UE 
che si applicano ai pacchetti. La società XY/le società XY 
sarà/saranno pienamente responsabile/responsabili della 
corretta esecuzione del pacchetto nel suo insieme. Inoltre, 
come previsto dalla legge, la società XY/le società XY 
dispone/dispongono di una protezione per rimborsare i 
vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso nel pacchetto, 
garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui diventi/diven-
tino insolventi. 

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sul pacchetto prima della conclusione del contrat-
to di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista responsabi-
le della corretta esecuzione di tutti i servizi turistici inclu-
si nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero te-
lefonico di emergenza o i dati di un punto di contatto 
attraverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agente di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto a 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto, e 
comunque non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
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essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile del pacchetto annulla lo stes-
so, i viaggiatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, 
se del caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 

 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora il viaggiatore si trovi in difficoltà. — Se l’orga-
nizzatore o, in alcuni Stati membri, il venditore diventa 
insolvente, i pagamenti saranno rimborsati. Se l’orga-
nizzatore o, se del caso, il venditore diventa insolvente 
dopo l’inizio del pacchetto e se nello stesso è incluso il 
trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è garantito. XY ha 
sottoscritto una protezione in caso d’insolvenza con YZ 
[l’entità responsabile della protezione in caso d’insolven-
za, per esempio un fondo di garanzia o una compagnia 
di assicurazioni o, se del caso, l’autorità competente]. I 
viaggiatori possono contattare tale entità o, se del caso, 
l’autorità competente (informazioni di contatto, tra cui 
nome, indirizzo geografico, email e numero di telefono) 
qualora i servizi siano negati causa insolvenza di XY. 
[Sito web in cui è reperibile la direttiva (UE) 2015/2302, 
recepita nella legislazione nazionale.]. 

 Parte III 

 Modulo informativo standard qualora l’organizzatore 
trasmetta dati a un altro professionista ai sensi 
dell’articolo 33, comma 1, lettera   b)  , punto 2.4) 

 Se concludete un contratto con la società AB non 
oltre 24 ore dopo il ricevimento della conferma di pre-
notazione da parte della società XY il servizio turistico 
fornito da XY e AB costituirà un pacchetto ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti 
i diritti dell’UE che si applicano ai pacchetti. La società 
XY sarà pienamente responsabile della corretta esecuzio-
ne del pacchetto nel suo insieme. Inoltre, come previsto 
dalla legge, la società XY dispone di una protezione per 
rimborsare i vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso 
nel pacchetto, garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui 

diventi insolvente. Per maggiori informazioni sui diritti 
fondamentali di cui alla direttiva (UE) 2015/2302 [da for-
nire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sui servizi turistici prima della conclusione del 
contratto di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista che sia re-
sponsabile della corretta esecuzione di tutti i servizi turi-
stici inclusi nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero tele-
fonico di emergenza o i dati di un punto di contatto at-
traverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agenzia di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto a 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto, e 
comunque non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto, il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile dello stesso lo annulla, i viag-
giatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, se del 
caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 
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 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora un viaggiatore si trovi in difficoltà. — Se l’orga-
nizzatore o, in alcuni Stati membri, il venditore diventa 
insolvente, i pagamenti saranno rimborsati. Se l’organiz-
zatore o, se del caso, il venditore diventa insolvente dopo 
l’inizio dell’esecuzione del contratto e se nel pacchetto è 
incluso il trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è garan-
tito. XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio, un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazioni o, se del caso, l’autorità 
competente]. I viaggiatori possono contattare tale entità 
o, se del caso, l’autorità competente (informazioni di con-
tatto, tra cui nome, indirizzo geografico, email e numero 
di telefono) qualora i servizi siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK].   

  

  ALLEGATO  B 

     Parte I 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 1), sia 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchet-
ti ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. Pertanto, la 
nostra società/XY non sarà responsabile della corretta 
esecuzione di tali servizi turistici aggiuntivi. In caso di 
problemi si prega di contattare il pertinente fornitore di 
servizi. Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi 
nel corso della stessa visita al nostro sito web di prenota-
zione/al sito web di prenotazione di XY, i servizi turistici 
diverranno parte di un servizio turistico collegato. In tal 
caso XY, come previsto dal diritto dell’UE, dispone di 
una protezione per rimborsare i pagamenti da voi ricevuti 
per servizi non prestati a causa dell’insolvenza di XY e, 
se necessario, per il vostro rimpatrio. Si prega di notare 
che tale protezione non prevede un rimborso in caso di 
insolvenza del pertinente fornitore di servizi. Maggiori 
informazioni sulla protezione in caso di insolvenza [da 
fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazione]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o, se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi turistici 
siano negati causa insolvenza di XY. Nota: Tale protezio-
ne in caso d’insolvenza non copre i contratti, con parti 

diverse da XY, che possono essere eseguiti nonostante 
l’insolvenza di XY. Direttiva (UE) 2015/2302, recepita 
nella legislazione nazionale pertinente [HYPERLINK]. 

 Parte II 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 1), è 
un vettore diverso da un vettore che vende un biglietto 
di andata e ritorno 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società/XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione dei singoli servizi turistici. In 
caso di problemi si prega di contattare il pertinente forni-
tore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi nel 
corso della stessa visita al nostro sito web di prenotazio-
ne/al sito web di prenotazione di XY, i servizi turistici 
diverranno parte di un servizio turistico collegato. In tal 
caso XY, come previsto dal diritto dell’UE, dispone di 
una protezione per rimborsare i pagamenti da voi rice-
vuti per servizi non prestati a causa dell’insolvenza di 
XY. Si prega di notare che tale protezione non prevede 
un rimborso in caso di insolvenza del pertinente fornitore 
di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazioni o, se del caso, l’autorità 
competente]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 
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 Parte III 

 Modulo informativo standard in caso di servizi turistici 
collegati ai sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , 
punto 1), qualora i contratti siano conclusi in presenza, 
contemporanea e fisica, del professionista (diverso da 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno) e 
del viaggiatore 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società/XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione dei singoli servizi turistici. In 
caso di problemi si prega di contattare il pertinente forni-
tore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi nel 
corso della stessa visita alla nostra società/alla società XY 
o del contatto con la stessa, i servizi turistici diverranno 
parte di un servizio turistico collegato. In tal caso XY, 
come previsto dal diritto dell’UE, dispone di una prote-
zione per rimborsare i pagamenti da voi ricevuti per ser-
vizi non prestati a causa dell’insolvenza di XY. Si prega 
di notare che tale protezione non prevede un rimborso in 
caso di insolvenza del pertinente fornitore di servizi. 

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o una 
compagnia di assicurazioni]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 [Sito web dove è possibile reperire la direttiva (UE) 
2015/2302, recepita nella legislazione nazionale.]. 

 Parte IV 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 2), è 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno 

 Se prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite questo/questi link, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione di tali servizi turistici aggiunti-
vi. In caso di problemi, si prega di contattare il pertinente 
fornitore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi tra-
mite questo/questi link non oltre 24 ore dalla ricezione 

della conferma della prenotazione da parte della nostra 
società XY, tali servizi turistici diverranno parte di un ser-
vizio turistico collegato. In tal caso XY, come previsto dal 
diritto dell’UE, dispone di una protezione per rimborsare 
i pagamenti da voi ricevuti per servizi non prestati a causa 
dell’insolvenza di XY e, se necessario, per il vostro rim-
patrio. Si prega di notare che tale protezione non prevede 
un rimborso in caso di insolvenza del pertinente fornitore 
di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà queste 
informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o una 
compagnia di assicurazioni.]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati a causa dell’in-
solvenza di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 

 Parte V 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1), lettera   f)  , punto 2, è 
un professionista diverso da un vettore che vende un 
biglietto di andata e ritorno 

 Se prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite questo/questi link, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione di tali servizi turistici aggiunti-
vi. In caso di problemi si prega di contattare il pertinente 
fornitore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi tra-
mite questo/questi link non oltre 24 ore dalla ricezione 
della conferma della prenotazione da parte della nostra 
società XY, tali servizi turistici diverranno parte di un ser-
vizio turistico collegato. In tal caso XY, come previsto dal 
diritto dell’UE, dispone di una protezione per rimborsare 
i vostri pagamenti a XY per servizi non prestati a cau-
sa dell’insolvenza di XY. Si prega di notare che non è 
previsto un rimborso in caso di insolvenza del pertinente 
fornitore di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 
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  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia 
o una compagnia di assicurazioni]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o, se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi turistici 
siano negati causa insolvenza di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK].   

  

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti.  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti.  

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3.  

 — La legge 25 ottobre 2017, n. 163 (Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - legge di delegazione europea 2016 – 2017), è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2017, n. 259.  

 — La direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti turistici e ai ser-
vizi turistici collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 
e la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio è pubblicata nella 
G.U.U.E. 11 dicembre 2015, n. L 326. 

  — Il regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in ma-
teria di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato 
imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 295/91 è pubblicato nella G.U.U.E. 17 febbraio 
2004, n. L 46. 

  — Il regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone con disabi-
lità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo è pubblicato 
nella G.U.U.E. 26 luglio 2006, n. L 204. 

  — Il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-
seggeri nel trasporto ferroviario è pubblicato nella G.U.U.E. 3 dicembre 
2007, n. L 315. 

  — Il regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla responsabilità dei vettori che 
trasportano passeggeri via mare in caso di incidente (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 28 maggio 2009, n. L 131. 

  — Il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010, relativo ai diritti dei passeggeri che 
viaggiano via mare e per vie navigabili interne e che modifica il regola-
mento (CE) n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato 
nella G.U.U.E. 17 dicembre 2010, n. L 334. 

  — Il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei passegge-
ri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 28 febbraio 2011, n. L 55. 

  — Il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo alla risoluzione delle con-
troversie online dei consumatori e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (regolamento sull’ODR per i 
consumatori) è pubblicato nella G.U.U.E. 18 giugno 2013, n. L 165. 

  — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O. , così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
1990, n. 240. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrati-
vi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle 
assicurazioni private) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
2005, n. 239, S.O. 

 — Il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della di-
rettiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   23 aprile 2010, n. 94, S.O. 

 — L’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Co-
dice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turi-
smo, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché 
attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multi-
proprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, 
contratti di rivendita e di scambio) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
6 giugno 2011, n. 129, S.O. è così rubricato:  

 «CODICE DELLA NORMATIVA STATALE IN TEMA DI ORDI-
NAMENTO E MERCATO DEL TURISMO». 
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 — Il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2 (Modifiche ed inte-
grazioni ai decreti legislativi 18 aprile 2011, n. 59, e 21 novembre 2005, 
n. 286, nonché attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifiche 
della direttiva 2006/126/CE, concernente la patente di guida) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   18 gennaio 2013, n. 15. 

 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 (Istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 ottobre 
1998, n. 250. 

 — La legge 24 giugno 2013, n. 71 (Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizio-
ni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione de-
gli interventi per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in materia di 
turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE e, in particolare, 
l’art. 1, comma 2, con il quale sono trasferite al Ministero per i beni e 
le attività culturali le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri in materia di turismo) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
25 giugno 2013, n. 147. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171 (Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 novembre 2014, n. 274. 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
1990, n. 240. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed 
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 
regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1997, 
n. 202.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art. 47 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 47    (Esclusioni)    . — 1. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV 
del presente Capo non si applicano ai contratti:  

    a)   per i servizi sociali, compresi gli alloggi popolari, l’assistenza 
all’infanzia e il sostegno alle famiglie e alle persone temporaneamente o 
permanentemente in stato di bisogno, ivi compresa l’assistenza a lungo 
termine;  

    b)   di assistenza sanitaria, per i servizi prestati da professionisti 
sanitari a pazienti, al fine di valutare, mantenere o ristabilire il loro stato 
di salute, ivi compresa la prescrizione, la somministrazione e la fornitu-
ra di medicinali e dispositivi medici, sia essa fornita o meno attraverso 
le strutture di assistenza sanitaria;  

    c)   di attività di azzardo che implicano una posta di valore pecu-
niario in giochi di fortuna, comprese le lotterie, i giochi d’azzardo nei 
casinò e le scommesse;  

    d)   di servizi finanziari;  
    e)   aventi ad oggetto la creazione di beni immobili o la costituzio-

ne o il trasferimento di diritti su beni immobili;  
    f)   per la costruzione di nuovi edifici, la trasformazione sostan-

ziale di edifici esistenti e per la locazione di alloggi a scopo residenziale;  
     g)   che rientrano nell’ambito di applicazione della disciplina 

concernente i contratti del turismo organizzato, di cui al Capo I del 
Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79;   

    h)   che rientrano nell’ambito di applicazione della disciplina con-
cernente la tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti dei 
contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le vacan-
ze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio, di cui agli 
articoli da 69 a 81  -bis   del presente Codice;  

    i)   stipulati con l’intervento di un pubblico ufficiale, tenuto per 
legge all’indipendenza e all’imparzialità, il quale deve garantire, for-
nendo un’informazione giuridica completa, che il consumatore conclu-

da il contratto soltanto sulla base di una decisione giuridica ponderata e 
con conoscenza della sua rilevanza giuridica;  

    l)   di fornitura di alimenti, bevande o altri beni destinati al consu-
mo corrente nella famiglia e fisicamente forniti da un professionista in 
giri frequenti e regolari al domicilio, alla residenza o al posto di lavoro 
del consumatore;  

    m)   di servizi di trasporto passeggeri, fatti salvi l’art. 51, com-
ma 2, e gli articoli 62 e 65;  

    n)   conclusi tramite distributori automatici o locali commerciali 
automatizzati;  

    o)   conclusi con operatori delle telecomunicazioni impiegando 
telefoni pubblici a pagamento per il loro utilizzo o conclusi per l’utilizzo 
di un solo collegamento tramite telefono, Internet o fax, stabilito dal 
consumatore.  

 2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente Capo non si 
applicano ai contratti negoziati fuori dei locali commerciali in base ai 
quali il corrispettivo che il consumatore deve pagare non è superiore a 
50 euro. Tuttavia, si applicano le disposizioni del presente Capo nel caso 
di più contratti stipulati contestualmente tra le medesime parti, qualora 
l’entità del corrispettivo globale che il consumatore deve pagare, indi-
pendentemente dall’importo dei singoli contratti, superi l’importo di 50 
euro.». 

 — Per la rubrica dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo degli articoli 49, 51, 62, 64 e 65 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 49    (Obblighi di informazione nei contratti a distanza e nei 
contratti negoziati fuori dei locali commerciali)    . — 1. Prima che il 
consumatore sia vincolato da un contratto a distanza o negoziato fuori 
dei locali commerciali o da una corrispondente offerta, il professionista 
fornisce al consumatore le informazioni seguenti, in maniera chiara e 
comprensibile:  

    a)   le caratteristiche principali dei beni o servizi, nella misura 
adeguata al supporto e ai beni o servizi;  

    b)   l’identità del professionista;  
    c)   l’indirizzo geografico dove il professionista è stabilito e il suo 

numero di telefono, di fax e l’indirizzo elettronico, ove disponibili, per 
consentire al consumatore di contattare rapidamente il professionista e 
comunicare efficacemente con lui e, se applicabili, l’indirizzo geografi-
co e l’identità del professionista per conto del quale agisce;  

    d)   se diverso dall’indirizzo fornito in conformità della lettera   c)  , 
l’indirizzo geografico della sede del professionista a cui il consumatore 
può indirizzare eventuali reclami e, se applicabile, quello del professio-
nista per conto del quale agisce;  

    e)   il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo delle im-
poste o, se la natura dei beni o servizi comporta l’impossibilità di cal-
colare ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalità di calcolo del 
prezzo e, se del caso, tutte le spese aggiuntive di spedizione, consegna 
o postali e ogni altro costo oppure, qualora tali spese non possano ra-
gionevolmente essere calcolate in anticipo, l’indicazione che tali spese 
potranno essere addebitate al consumatore; nel caso di un contratto a 
tempo indeterminato o di un contratto comprendente un abbonamento, 
il prezzo totale include i costi totali per periodo di fatturazione; quando 
tali contratti prevedono l’addebitamento di una tariffa fissa, il prezzo 
totale equivale anche ai costi mensili totali; se i costi totali non possono 
essere ragionevolmente calcolati in anticipo, devono essere fornite le 
modalità di calcolo del prezzo;  

    f)   il costo dell’utilizzo del mezzo di comunicazione a distanza 
per la conclusione del contratto quando tale costo è calcolato su una 
base diversa dalla tariffa di base;  

    g)   le modalità di pagamento, consegna ed esecuzione, la data 
entro la quale il professionista si impegna a consegnare i beni o a pre-
stare i servizi e, se del caso, il trattamento dei reclami da parte del 
professionista;  

    h)   in caso di sussistenza di un diritto di recesso, le condizio-
ni, i termini e le procedure per esercitare tale diritto conformemente 
all’art. 54, comma 1, nonché il modulo tipo di recesso di cui all’allegato 
I, parte B;  

    i)   se applicabile, l’informazione che il consumatore dovrà so-
stenere il costo della restituzione dei beni in caso di recesso e in caso 
di contratti a distanza qualora i beni per loro natura non possano essere 
normalmente restituiti a mezzo posta;  
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    l)   che, se il consumatore esercita il diritto di recesso dopo aver 
presentato una richiesta ai sensi dell’art. 50, comma 3, o dell’art. 51, 
comma 8, egli è responsabile del pagamento al professionista di costi 
ragionevoli, ai sensi dell’art. 57, comma 3;  

    m)   se non è previsto un diritto di recesso ai sensi dell’art. 59, 
l’informazione che il consumatore non beneficerà di un diritto di reces-
so o, se del caso, le circostanze in cui il consumatore perde il diritto di 
recesso;  

    n)   un promemoria dell’esistenza della garanzia legale di confor-
mità per i beni;  

    o)   se applicabili, l’esistenza e le condizioni dell’assistenza 
postvendita al consumatore, dei servizi postvendita e delle garanzie 
commerciali;  

    p)   l’esistenza di codici di condotta pertinenti, come definiti 
all’art. 18, comma 1, lettera   f)  , del presente Codice, e come possa esser-
ne ottenuta copia, se del caso;  

    q)   la durata del contratto, se applicabile, o, se il contratto è a 
tempo indeterminato o è un contratto a rinnovo automatico, le condizio-
ni per recedere dal contratto;  

    r)   se applicabile, la durata minima degli obblighi del consuma-
tore a norma del contratto;  

    s)   se applicabili, l’esistenza e le condizioni di depositi o altre 
garanzie finanziarie che il consumatore è tenuto a pagare o fornire su 
richiesta del professionista;  

    t)   se applicabile, la funzionalità del contenuto digitale, comprese 
le misure applicabili di protezione tecnica;  

    u)   qualsiasi interoperabilità pertinente del contenuto digitale con 
l’hardware e il software, di cui il professionista sia a conoscenza o di 
cui ci si può ragionevolmente attendere che sia venuto a conoscenza, se 
applicabile;  

    v)   se applicabile, la possibilità di servirsi di un meccanismo 
extra-giudiziale di reclamo e ricorso cui il professionista è soggetto e le 
condizioni per avervi accesso.  

 2. Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, 
si applicano anche ai contratti per la fornitura di acqua, gas o elettricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantità 
determinata, di teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su 
un supporto materiale. 

 3. Nel caso di un’asta pubblica, le informazioni di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , possono essere sostituite dai corrispondenti dati della 
casa d’aste. 

 4. Le informazioni di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , possono 
essere fornite mediante le istruzioni tipo sul recesso di cui all’allegato 
I, parte A. Il professionista ha adempiuto agli obblighi di informazione 
di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , se ha presentato dette istruzioni al 
consumatore, debitamente compilate. 

 5. Le informazioni di cui al comma 1 formano parte integrante del 
contratto a distanza o del contratto negoziato fuori dei locali commer-
ciali e non possono essere modificate se non con accordo espresso delle 
parti. 

 6. Se il professionista non adempie agli obblighi di informazione 
sulle spese aggiuntive o gli altri costi di cui al comma 1, lettera   e)  , o sui 
costi della restituzione dei beni di cui al comma 1, lettera   i)  , il consuma-
tore non deve sostenere tali spese o costi aggiuntivi. 

 7. Nel caso di utilizzazione di tecniche che consentono una comu-
nicazione individuale, le informazioni di cui al comma 1 sono fornite, 
ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana.». 

 8. Gli obblighi di informazione stabiliti nella presente sezione si 
aggiungono agli obblighi di informazione contenuti nel decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e nel decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni, e non osta-
no ad obblighi di informazione aggiuntivi previsti in conformità a tali 
disposizioni. 

 9. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, in caso di conflitto tra 
una disposizione del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e succes-
sive modificazioni, e del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e suc-
cessive modificazioni, sul contenuto e le modalità di rilascio delle infor-
mazioni e una disposizione della presente sezione, prevale quest’ultima. 

 10. L’onere della prova relativo all’adempimento degli obblighi di 
informazione di cui alla presente sezione incombe sul professionista.». 

 «Art. 51    (Requisiti formali per i contratti a distanza)   . — 1. Per 
quanto riguarda i contratti a distanza il professionista fornisce o met-
te a disposizione del consumatore le informazioni di cui all’art. 49, 

comma 1, in modo appropriato al mezzo di comunicazione a distanza 
impiegato in un linguaggio semplice e comprensibile. Nella misura in 
cui dette informazioni sono presentate su un supporto durevole, esse 
devono essere leggibili. 

 2. Se un contratto a distanza che deve essere concluso con mez-
zi elettronici impone al consumatore l’obbligo di pagare, il professio-
nista gli comunica in modo chiaro ed evidente le informazioni di cui 
all’art. 49, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   q)   ed   r)  , direttamente prima che il 
consumatore inoltri l’ordine. Il professionista garantisce che, al mo-
mento di inoltrare l’ordine, il consumatore riconosca espressamente che 
l’ordine implica l’obbligo di pagare. Se l’inoltro dell’ordine implica di 
azionare un pulsante o una funzione analoga, il pulsante o la funzione 
analoga riportano in modo facilmente leggibile soltanto le parole “or-
dine con obbligo di pagare” o una formulazione corrispondente inequi-
vocabile indicante che l’inoltro dell’ordine implica l’obbligo di pagare 
il professionista. Se il professionista non osserva il presente comma, il 
consumatore non è vincolato dal contratto o dall’ordine. 

 3. I siti di commercio elettronico indicano in modo chiaro e leg-
gibile, al più tardi all’inizio del processo di ordinazione, se si applica-
no restrizioni relative alla consegna e quali mezzi di pagamento sono 
accettati. 

 4. Se il contratto è concluso mediante un mezzo di comunicazione 
a distanza che consente uno spazio o un tempo limitato per visualizzare 
le informazioni, il professionista fornisce, su quel mezzo in particolare 
e prima della conclusione del contratto, almeno le informazioni precon-
trattuali riguardanti le caratteristiche principali dei beni o servizi, l’iden-
tità del professionista, il prezzo totale, il diritto di recesso, la durata del 
contratto e, nel caso di contratti a tempo indeterminato, le condizioni di 
risoluzione del contratto, conformemente all’art. 49, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   e)  ,   h)   e   q)  . Le altre informazioni di cui all’art. 49, comma 1, 
sono fornite dal professionista in un modo appropriato conformemente 
al comma 1 del presente articolo. 

 5. Fatto salvo il comma 4, se il professionista telefona al consu-
matore al fine di concludere un contratto a distanza, all’inizio della 
conversazione con il consumatore egli deve rivelare la sua identità e, 
ove applicabile, l’identità della persona per conto della quale effettua la 
telefonata, nonché lo scopo commerciale della chiamata e l’informativa 
di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 178. 

 6. Quando un contratto a distanza deve essere concluso per telefo-
no, il professionista deve confermare l’offerta al consumatore, il quale 
è vincolato solo dopo aver firmato l’offerta o dopo averla accettata per 
iscritto; in tali casi il documento informatico può essere sottoscritto con 
firma elettronica ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni. Dette conferme possono essere 
effettuate, se il consumatore acconsente, anche su un supporto durevole. 

  7. Il professionista fornisce al consumatore la conferma del con-
tratto concluso su un mezzo durevole, entro un termine ragionevole 
dopo la conclusione del contratto a distanza e al più tardi al momento 
della consegna dei beni oppure prima che l’esecuzione del servizio ab-
bia inizio. Tale conferma comprende:  

    a)   tutte le informazioni di cui all’art. 49, comma 1, a meno che 
il professionista non abbia già fornito l’informazione al consumatore su 
un mezzo durevole prima della conclusione del contratto a distanza; e  

    b)   se del caso, la conferma del previo consenso espresso e 
dell’accettazione del consumatore conformemente all’art. 59, lettera   o)  .  

 8. Se un consumatore vuole che la prestazione di servizi ovvero la 
fornitura di acqua, gas o elettricità, quando non sono messi in vendita 
in un volume limitato o in quantità determinata, o di teleriscaldamento 
inizi durante il periodo di recesso previsto all’art. 52, comma 2, il pro-
fessionista esige che il consumatore ne faccia richiesta esplicita. 

 9. Il presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni relative 
alla conclusione di contratti elettronici e all’inoltro di ordini per via elet-
tronica conformemente agli articoli 12, commi 2 e 3, e 13 del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni.». 

 «Art. 62    (Tariffe per l’utilizzo di mezzi di pagamento)   . — 1. Ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, i 
professionisti non possono imporre ai consumatori, in relazione all’uso 
di determinati strumenti di pagamento, spese per l’uso di detti strumenti, 
ovvero nei casi espressamente stabiliti, tariffe che superino quelle soste-
nute dal professionista. 

 2. L’istituto di emissione della carta di pagamento riaccredita al 
consumatore i pagamenti in caso di addebitamento eccedente rispetto al 
prezzo pattuito ovvero in caso di uso fraudolento della propria carta di 
pagamento da parte del professionista o di un terzo. L’istituto di emis-
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sione della carta di pagamento ha diritto di addebitare al professionista 
le somme riaccreditate al consumatore.». 

 «Art. 64    (Comunicazione telefonica)   . — In vigore dal 13 giugno 
2014 

 1. Qualora il professionista utilizza una linea telefonica allo scopo 
di essere contattato dal consumatore per telefono in merito al contratto 
concluso, il consumatore non è tenuto a pagare più della tariffa di base 
quando contatta il professionista, fermo restando il diritto dei fornitori 
dei servizi di comunicazione elettronica di applicare una tariffa per dette 
telefonate.». 

 «Art. 65    (Pagamenti supplementari)   . — 1. Prima che il consuma-
tore sia vincolato dal contratto o dall’offerta, il professionista chiede 

il consenso espresso del consumatore per qualsiasi pagamento supple-
mentare oltre alla remunerazione concordata per l’obbligo contrattuale 
principale del professionista. Se il professionista non ottiene il consenso 
espresso del consumatore ma l’ha dedotto utilizzando opzioni presta-
bilite che il consumatore deve rifiutare per evitare il pagamento sup-
plementare, il consumatore ha diritto al rimborso di tale pagamento.».   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 

2011, n. 79, si veda nelle note alle premesse.   

  18G00086  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 maggio 2018 .

      Nomina del commissario straordinario per la gestione del 
Comune di Perito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 22 maggio 2017, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il consiglio comunale di Perito (Salerno) è 
stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Visto che in tale fattispecie, ai sensi della normativa vi-
gente, il Consiglio comunale rimane in carica sino all’ele-
zione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa della mancata approvazio-
ne del bilancio di previsione 2018/2020, non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi e che, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, occorre nominare 
un commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario, ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
22 maggio 2017, nominare il commissario straordinario, 
così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato de-
creto legislativo n. 267/2000. 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dottoressa Desirèe D’Ovidio è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del Comu-
ne di Perito (Salerno) fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 22 maggio 
2017, è stato disposto lo scioglimento del Consiglio comunale di Perito 
(Salerno), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, comma 1, lett. 
  b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa del de-
cesso del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio rima-
ne in carica sino all’elezione dei nuovi organi. 

 La situazione si è ulteriormente aggravata a causa della mancata 
approvazione del bilancio di previsione 2018/2020. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Salerno, con provvedimento del 23 aprile 
2018, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il citato documen-
to di programmazione finanziaria. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato il prefetto, con 
provvedimento del 3 maggio 2018, ha nominato un commissario prefet-
tizio per l’approvazione, in via sostitutiva, del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2018/2020. 

 Venutasi a creare una situazione di grave pregiudizio per l’ente, a 
causa del decesso del sindaco e della mancata approvazione del bilancio 
di previsione 2018/2020, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estre-
mi per far luogo alla nomina di un commissario straordinario, ai sensi 
dell’art. 141, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con il pre-
detto decreto del 22 maggio 2017, alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del Comune di Perito (Salerno) nella persona della 
dottoressa Desirèe D’Ovidio, in servizio presso la Prefettura di Salerno. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03896
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Margherita di Sa-
voia e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Margherita di Savoia (Barletta-Andria-Trani); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
10 aprile 2018, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Margherita di Savoia (Barlet-

ta-Andria-Trani) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Angelo Caccavone è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Margherita di Savoia (Barletta-Andria-
Trani) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013, con contestuale elezione del sindaco nella persona del 
signor Paolo Marrano. 

 Il citato amministratore, in data 10 aprile 2018, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Barlet-
ta-Andria-Trani ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale so-
pra citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 

commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 3 maggio 2018. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Margherita di Savoia (Barletta-Andria-Trani) ed alla no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella 
persona del dott. Angelo Caccavone, in servizio presso la Prefettura di 
Barletta-Andria-Trani. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03897

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Canneto 
sull’Oglio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Canneto sull’Oglio (Mantova); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Canneto sull’Oglio (Mantova) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Francesco Palazzolo è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Canneto sull’Oglio (Mantova), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 27 aprile 2018. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Mantova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 27 aprile 2018. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Canneto sull’Oglio (Mantova) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Francesco 
Palazzolo, in servizio presso la Prefettura di Mantova. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03898

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pontelatone e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Pontelatone 
(Caserta) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario del 
2018, negligendo così un preciso adempimento previsto 
dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pontelatone (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Stefano Italiano è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pontelatone (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle vi-
genti norme, il prefetto di Caserta, con provvedimento del 6 aprile 2018, 
diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre 
il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Caser-
ta, essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 
l, lett.   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle 
more, con provvedimento del 9 maggio 2018, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pontelatone (Casetta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Stefano Italiano, in servi-
zio presso la Prefettura di Casetta. 

 Roma, 16 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03892
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Nettuno e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del comu-
ne di Nettuno (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati acqui-
siti al protocollo dell’ente, da tredici consiglieri su ven-
tiquattro assegnati all’ente, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Nettuno (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Bruno Strati è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

  MINNITI   ,    Ministro dell’inter-
no    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Nettuno (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da tredici componenti del 
corpo consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
3 maggio 2018. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 

la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 maggio 2018. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Nettuno (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Bruno Strati, in servizio 
presso il Ministero dell’interno. 

 Roma, 16 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03893

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Amatrice.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Amatrice (Rieti) ed il sindaco nella persona del signor 
Sergio Pirozzi; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 4 maggio 2018, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Sergio Pirozzi dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Amatrice (Rieti) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

  MINNITI   ,    Ministro dell’inter-
no    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Amatrice (Rieti) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Sergio Pirozzi. 
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 In occasione delle consultazioni elettorali del 4 marzo 2018 il si-
gnor Sergio Pirozzi è stato eletto alla carica di consigliere della Regione 
Lazio. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
consiglio comunale, con deliberazione n. 23 del 4 quattro maggio 2018, 
ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Amatrice (Rieti). 

 Roma, 16 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03894

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 maggio 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Nola e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Nola (Napoli) 
non è riuscito a provvedere all’approvazione del bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario del 2018, negli-
gendo così un preciso adempimento previsto dalla leg-
ge, avente carattere essenziale ai fini del funzionamento 
dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Nola (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Anna Manganelli è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

  MINNITI   ,    Ministro dell’inter-
no    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Nola (Napoli), rinnovato nelle consulta-
zioni elettorali del 25 maggio 2014, composto dal sindaco e da venti-
quattro consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il pre-
detto documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai 
sensi delle vigenti norme, il prefetto di Napoli, con provvedimento 
del 10 aprile 2018, diffidava il consiglio comunale ad approvare 
il bilancio entro e non oltre il termine di venti giorni dalla data di 
notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Napo-
li, essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle 
more, con provvedimento del 10 maggio 2018, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Nola (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Anna Manganelli, 
in servizio presso il Dipartimento Vigili del fuoco soccorso pubblico e 
difesa civile del Ministero dell’interno. 

 Roma, 16 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03895  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 maggio 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorren-
za 28 marzo 2018 e scadenza 30 marzo 2020, quinta e sesta 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 maggio 2018, con il 
quale sono state attribuite le funzioni vicarie di direttore 
generale del tesoro, al direttore della Direzione VI; 

 Vista la determinazione n. 42800 del 25 maggio 2018, 
con la quale il direttore della Direzione VI ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-

no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 23 maggio 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.758 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 23 marzo e 23 aprile 2018, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei certificati di credito del Tesoro «zero coupon» 
(di seguito «CTZ»), con godimento 28 marzo 2018 e sca-
denza 30 marzo 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
   tranche    di CTZ con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 
30 marzo 2020. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 maggio 2018, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 6 ottobre 2016; sono accettate eventuali offerte 
a prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2018.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 30 maggio 2018, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 maggio 2018 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2020, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole tranche o, nel caso di    tranche    con prezzo 
di emissione superiore alla pari, dall’ammontare nomi-
nale, nonché al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione per l’anno finanziario 2020 
per l’importo pari alla somma delle differenze positive 
fra l’ammontare nominale e il netto ricavo di ciascuna 
   tranche   . 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A03954

    DECRETO  25 maggio 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 maggio 2016 e scadenza 15 maggio 2022, 
diciottesima e diciannovesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 maggio 2018, con il 
quale sono state attribuite le funzioni vicarie di direttore 
generale del Tesoro, al direttore della Direzione VI; 

 Vista la determinazione n. 42800 del 25 maggio 2018, 
con la quale il direttore della Direzione VI ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il «decreto di massima», con riguardo agli arti-
coli 10 e 12 relativi alla disciplina delle    tranche    supple-
mentari dei buoni del tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2018, con il quale si è provveduto a modifi-
care l’art. 12 del «decreto di massima» sopra citato, con 
particolare riferimento alla percentuale spettante nel col-
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locamento supplementare dei buoni del tesoro poliennali 
con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.758 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 18 maggio, 22 luglio e 
23 novembre 2016, 21 febbraio, 19 aprile, 23 giugno 
e 25 settembre 2017, nonché 25 gennaio e 20 febbraio 
2018, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
diciassette    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10% 
con godimento 15 maggio 2016 e scadenza 15 maggio 
2022, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’an-
damento dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo 
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a 
base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente 
decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della do-
dicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,30% 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 novem-
bre 2016 e scadenza 15 maggio 2028; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una diciottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,10% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 maggio 2016 e scadenza 15 maggio 2022. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i 
con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028 indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 novembre 
ed il 15 maggio di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 n. 96718, potranno essere effet-
tuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con 
particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 maggio 2018, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della diciannovesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 
del citato decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 maggio 2018, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quindici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 maggio 2018 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
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Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A03955

    DECRETO  25 maggio 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,30%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028, dodicesima e tredicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 

si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 maggio 2018, con il 
quale sono state attribuite le funzioni vicarie di direttore 
generale del Tesoro, al direttore della Direzione VI; 

 Vista la determinazione n. 42800 del 25 maggio 2018, 
con la quale il direttore della Direzione VI ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il «decreto di massima», con riguardo agli arti-
coli 10 e 12 relativi alla disciplina delle    tranche    supple-
mentari dei buoni del tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2018, con il quale si è provveduto a modifi-
care l’art. 12 del «decreto di massima» sopra citato, con 
particolare riferimento alla percentuale spettante nel col-
locamento supplementare dei buoni del tesoro poliennali 
con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.758 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 7 marzo, 24 maggio, 24 lu-
glio e 24 ottobre 2017, nonché 20 febbraio e 23 aprile 
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2018, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-
me undici    tranche    dei buoni del Tesoro 1,30% con go-
dimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 2028, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della di-
ciottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10%, 
con godimento 15 maggio 2016 e scadenza 15 maggio 
2022 indicizzati all’Indice Eurostat; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una do-
dicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,30% 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godi-
mento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 2028. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i 
con godimento 15 maggio 2016 e scadenza 15 maggio 
2022 indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,30%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012, n. 96718, potranno essere effet-
tuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con 
particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 maggio 2018, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la tredicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2018.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 maggio 2018, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quindici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 maggio 2018 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,30% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A03956

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 marzo 2018 .

      Ordinamento della professione di biologo.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto la legge 24 maggio 1967, n. 396, recante «Ordi-
namento della professione di biologo», come modifica-
ta dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante: «Delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 3, del 
2018, recante il «Riordino della disciplina degli Ordini 
delle professioni sanitarie», che sostituisce i capi I, II e III 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 
1956, n. 561; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato n. 233 del 1946, come modificato 
dall’art. 4, comma 1, della legge n. 3 del 2018 il quale 
prevede, al primo periodo, che nelle circoscrizioni geo-
grafiche corrispondenti alle province esistenti alla data 
del 31 dicembre 2012 sono costituiti, tra gli altri, gli Ordi-
ni dei biologi e, al secondo periodo, che qualora il numero 
dei professionisti residenti nella circoscrizione geografica 
sia esiguo in relazione al numero degli iscritti a livello na-
zionale ovvero sussistano altre ragioni di carattere stori-
co, topografico, sociale o demografico, il Ministero della 
salute, d’intesa con le rispettive Federazioni nazionali e 
sentiti gli Ordini interessati, può disporre che un Ordine 
abbia per competenza territoriale due o più circoscrizioni 
geografiche confinanti ovvero una o più regioni; 

 Visto l’art. 9, comma 3, della citata legge n. 3 del 2018, 
il quale prevede, al secondo periodo, che il Ministro della 
salute, sentito il Consiglio dell’Ordine nazionale dei bio-
logi, adotta gli atti necessari all’articolazione territoriale 
dell’Ordine dei biologi e nomina i commissari straordina-
ri per l’indizione delle elezioni secondo le modalità pre-
viste dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 233 del 1946 in quanto applicabile e, al terzo pe-
riodo, che il Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi 
in essere alla data di entrata in vigore della legge resta in 
carica fino alla fine del proprio mandato con le competen-
ze ad esso attribuite dalla legislazione vigente; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi 
che, con nota in data 22 marzo 2018, ha espresso l’av-
viso secondo cui è opportuno evitare un’articolazione 

territoriale eccessivamente frammentata, tenuto conto del 
dato storico legato alla natura esclusivamente nazionale 
dell’Ordine, e che pertanto può disporsi che i vari Ordini 
abbiano per competenza territoriale una o più regioni; 

 Tenuto conto che, con la medesima nota, il Consiglio 
dell’Ordine nazionale dei biologi ha proposto i nominati-
vi dei Commissari straordinari degli ordini; 

 Ritenuto, pertanto, di dover dare attuazione all’art. 9, 
comma 3, della legge 11 gennaio 2018, n. 3; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Costituzione degli Ordini dei biologi    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legislati-
vo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, e suc-
cessive modificazioni, sono costituiti i seguenti Ordini 
dei biologi:  

 Ordine dei biologi della Val d’Aosta, del Piemonte e 
della Liguria, con sede in Torino, competente su tutto il 
territorio delle Regioni Val d’Aosta, Piemonte e Liguria; 

 Ordine dei biologi della Lombardia, con sede in 
Milano, competente su tutto il territorio della Regione 
Lombardia; 

 Ordine dei biologi del Veneto, del Friuli Venezia-
Giulia e del Trentino Alto-Adige, con sede in Padova, 
competente su tutto il territorio delle Regioni Veneto, 
Friuli Venezia-Giulia e Trentino Alto-Adige; 

 Ordine dei biologi dell’Emilia-Romagna e delle 
Marche, con sede in Bologna, competente su tutto il terri-
torio delle Regioni Emilia-Romagna e Marche; 

 Ordine dei biologi della Toscana e dell’Umbria, con 
sede in Firenze, competente su tutto il territorio delle Re-
gioni Toscana e Umbria; 

 Ordine dei biologi del Lazio e dell’Abruzzo, con 
sede in Roma, competente su tutto il territorio delle Re-
gioni Lazio e Abruzzo; 

 Ordine dei biologi della Campania e del Molise, con 
sede in Napoli, competente su tutto il territorio delle Re-
gioni Campania e Molise; 

 Ordine dei biologi della Puglia e della Basilicata, 
con sede in Bari, competente su tutto il territorio delle 
Regioni Puglia e Basilicata; 

 Ordine dei biologi della Calabria, con sede in Ca-
tanzaro, competente su tutto il territorio della Regione 
Calabria; 

 Ordine dei biologi della Sicilia, con sede in Palermo, 
competente su tutto il territorio della Regione Sicilia; 

 Ordine dei biologi della Sardegna, con sede in Ca-
gliari, competente su tutto il territorio della Regione 
Sardegna.   
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  Art. 2.

      Commissari straordinari    

      1. Sono nominati commissari straordinari degli ordini 
di cui all’art. 1 i seguenti biologi iscritti all’Ordine nazio-
nale dei biologi:  

 Miceli Alessandro, nato a Caltanissetta il 24 gennaio 
1965, iscritto all’Ordine dal 6 luglio 1995 con il numero 
AA 043901, commissario straordinario per la costituzio-
ne dell’Ordine dei biologi della Val d’Aosta, del Piemon-
te e della Liguria; 

 Mascherpa Spartaco, nato a Gerenzago (PV) il 
25 luglio 1947, iscritto all’Ordine dal 10 aprile 1976 con 
il numero AA004789, commissario straordinario per la 
costituzione dell’Ordine dei biologi della Lombardia; 

 Verde Anna, nata a Spoleto (PG) il 3 gennaio 1950, 
iscritta all’Ordine dal 14 ottobre 2015 con il numero 
AA074156, commissario straordinario per la costituzione 
dell’Ordine dei biologi del Veneto, del Friuli-Venezia-
Giulia e del Trentino Alto-Adige; 

 Zerbini Massimo, nato a Civitella del Tronto (TE) il 
18 febbraio 1958, iscritto all’Ordine dal 4 settembre 1987 
con il numero AA028997 a commissario straordinario per 
la costituzione dell’Ordine dei biologi dell’Emilia-Roma-
gna e delle Marche; 

 Gigantesco Antonella, nata a Livorno il 15 febbraio 
1956, iscritta all’Ordine dal 2 luglio 1983 con il numero 
AA018110 a commissario straordinario per la costituzio-
ne dell’Ordine dei biologi della Toscana e dell’Umbria; 

 Leonetti Gianpaolo, nato a Cosenza il 26 gennaio 
1949, iscritto all’Ordine dall’8 luglio 1977 con il numero 
EA014855 a commissario straordinario per la costituzio-
ne dell’Ordine del Lazio e dell’Abruzzo; 

 Piscopo Vincenzo, nato a Napoli il 5 marzo 1958, 
iscritto all’Ordine dal 18 gennaio 2006 con il numero 
EA17617 a commissario straordinario per la costituzione 
dell’Ordine dei biologi della Campania e del Molise; 

 Barletta Anna, nata a Montalbano J.co (MT) il 
22 agosto 1955, iscritta all’Ordine dall’8 maggio 1987 
con il numero AA027278 commissario straordinario per 
la costituzione dell’Ordine dei biologi della Puglia e della 
Basilicata; 

 Lamberti Castronuovo Eduardo, nato a Reggio Ca-
labria il 12 febbraio 1950, iscritto all’Ordine dal 17 gen-
naio 1976 con il numero AA004547 a commissario stra-
ordinario per la costituzione dell’Ordine dei biologi della 
Calabria; 

 Locorotondo Nicola Giovanni, nato a Palermo il 
17 dicembre 1943, iscritto all’Ordine dal 24 ottobre 1971 
con il numero AA002238 a commissario straordinario per 
la costituzione dell’Ordine dei biologi della Sicilia; 

 Tinti Enrico, nato a San Gavino Monreale il 19 gen-
naio 1969, iscritto all’Ordine dal 6 luglio 1995 con il nu-
mero AA043912 a commissario straordinario per la costi-
tuzione dell’Ordine dei biologi della Sardegna. 

 2. I commissari straordinari hanno la rappresentanza 
legale degli Ordini dei biologi ai quali sono preposti fino 
all’insediamento degli organi di cui all’art. 2 del decre-

to legislativo del Capo provvisorio dello Stato n. 233 del 
1946, e successive modificazioni. 

 3. I commissari straordinari adottano gli atti necessari a 
garantire la piena operatività degli Ordini dei biologi alla 
scadenza naturale del Consiglio dell’Ordine nazionale dei 
biologi in essere alla data di entrata in vigore della legge 
n. 3 del 2018. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, i commissari stra-
ordinari dovranno dotare ciascun Ordine dei biologi di 
una o più sedi, registrare un logo, reperire i beni strumen-
tali, approvare regolamenti interni, immettere in servizio 
il personale e quant’altro si renda necessario nel rispetto 
della normativa vigente. 

 5. I commissari straordinari sono coadiuvati nell’eser-
cizio delle loro funzioni da un comitato formato al mas-
simo da tre membri, scelti dal Consiglio dell’Ordine 
nazionale dei biologi tra soggetti in possesso di idonee 
competenze ed esperienze in ambito amministrativo. 

 6. I compensi da attribuire ai commissari straordinari 
e ai membri dei comitati di cui al comma 5 sono stabiliti 
dal Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi e sono a 
carico dell’Ordine nazionale.   

  Art. 3.

      Elezioni    

     1. I commissari straordinari, due mesi prima della sca-
denza naturale del Consiglio dell’Ordine nazionale dei 
biologi in essere alla data di entrata in vigore della legge 
n. 3 del 2018, indicono le elezioni per la prima costituzio-
ne degli organi degli Ordini dei biologi di cui all’art. 1, 
secondo le modalità individuate con il decreto del Mini-
stro della salute di cui all’art. 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato n. 233 del 1946, e successi-
ve modificazioni. 

 2. Entro il termine di cui al comma 1, i commissari 
straordinari provvedono al censimento dei biologi da 
iscrivere nell’Ordine territoriale di competenza, sulla 
base della normativa vigente e delle indicazioni del Con-
siglio dell’Ordine nazionale dei biologi, anche ai fini del-
la costituzione del corpo elettorale.   

  Art. 4.

      Disciplina transitoria    

     1. Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei biologi resta 
in carica fino alla prima costituzione degli organi degli 
Ordini dei biologi di cui all’art. 1, con le competenze di 
cui era già titolare alla data di entrata in vigore della legge 
n. 3 del 2018. 

 2. Al fine di consentire il regolare esercizio delle fun-
zioni disciplinari, il Consiglio dell’Ordine, entro 30 gior-
ni dalla pubblicazione del presente decreto, adotta appo-
sito regolamento per il funzionamento e la composizione 
del Consiglio di disciplina che conserva le competenze di 
cui era già titolare alla data di entrata in vigore della legge 
n. 3 del 2018, nelle more della prima costituzione degli 
organi degli Ordini dei biologi di cui all’art. 1.   
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  Art. 5.

      Invarianza di oneri    

     1. L’attuazione delle disposizioni del presente decreto 
non comporta oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo ed 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 marzo 2018 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2018

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1424

  18A03890

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 maggio 2018 .

      Aggiornamento della regola tecnica sulle caratteristiche 
chimico-fisiche e sulla presenza di altri componenti nel gas 
combustibile da convogliare.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2007 di appro-
vazione della regola tecnica sulle caratteristiche chimico-
fisiche e sulla presenza di altri componenti nel gas com-
bustibile da convogliare; 

 Ritenuto di dover modificare ed aggiornare la regola 
tecnica anche per tener conto dello sviluppo dei flussi di 
GNL proveniente da tutto il mondo quale fonte di approv-
vigionamento del gas naturale per l’Italia e della necessità 
di garantire l’uso del gas in condizione di sicurezza per 
tutti gli usi domestici o similari, anche se combinato con 
usi tecnologici; 

 Sentito il Comitato italiano gas; 
 Espletata la procedura d’informazione nel settore delle 

norme e regolamentazioni tecniche, di cui alla direttiva 
(UE) n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 9 settembre 2015 che ha abrogato le direttive 
n. 98/34/CE e n. 98/48/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Caratteristiche del gas    

     1. È approvata la nuova Regola tecnica sulle caratteri-
stiche chimico-fisiche e sulla presenza di altri componen-
ti nel gas combustibile di cui all’allegato A, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sicurezza dell’impiego del gas combustibile    

     1. Ai sensi della legge n. 1083/1971 il gas naturale a 
uso domestico e similare che non abbia di per sé odore 
caratteristico e sufficiente perché possa esserne rivelata 
la presenza prima che si creino condizioni di pericolo, 
deve essere odorizzato a cura delle imprese distributri-
ci, con sostanze idonee aggiunte in quantitativi adeguati 
in modo che sia possibile avvertire la presenza di gas in 
quantità pericolosa per esplosività e tossicità. Il decreto 
ministeriale 21 aprile 1993 «Approvazione delle tabelle 
UNI-CIG di cui alla legge n. 1083/1971, sulle norme per 
la sicurezza dell’impiego del gas combustibile (15° grup-
po)» chiarisce che per uso similare si intende: «quelli ana-
loghi, nel fine operativo, agli usi domestici (produzione 
di acqua calda, cottura, riscaldamento uni famigliare o 
centralizzato, illuminazione di ambienti privati) che da 
questi differiscono perché richiedono apparecchi o instal-
lazioni le cui dimensioni sono diverse in quanto destinati 
a collettività (mense, cliniche, istituti, etc.)». 

 2. L’odorizzazione nelle reti di distribuzione è realizza-
ta secondo le norme UNI 7133. 

 3. Nel caso di clienti finali direttamente allacciati alla 
rete di trasporto di gas naturale che facciano, anche solo 
in parte, uso domestico o similare del gas, anche se com-
binato con usi tecnologici, l’onere di garantire tale uso del 
gas in condizioni di sicurezza per i lavoratori interessati, 
ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, è del datore di lavoro che può a tal fine avvalersi 
del supporto dell’impresa di trasporto la quale odorizzerà 
tutto il gas riconsegnato, operando secondo le soluzioni 
tecniche e le condizioni giuridiche da essa individuate. 
Il cliente finale resta libero di non accettare le soluzioni 
e le condizioni proposte; in tal caso garantirà l’uso del 
gas in condizioni di sicurezza secondo le prescrizioni del 
presente decreto. 

 4. I clienti finali che richiedano l’allaccio diretto alla 
rete di trasporto e che facciano, anche solo in parte, uso 
domestico o similare del gas, presentano all’impresa di 
trasporto, contestualmente alla richiesta di allaccio, una 
dichiarazione firmata dal legale rappresentante con l’im-
pegno di dotare l’impianto di apparati per l’odorizzazione 
della quota di gas utilizzata per uso domestico o simi-
lare, secondo le regole della buona tecnica o di adottare 
soluzioni tecnico-impiantistiche alternative all’odorizza-
zione del gas e con finalità equipollenti, quali l’utilizzo 
di sensori di rilevamento della concentrazione dei gas 
combustibili accoppiati con dispositivi di intercettazione 
automatica dei gas combustibili o sistemi equivalenti, in 
accordo alla previsione delle regole della buona tecnica o 
di volersi avvalere del supporto dell’impresa di trasporto. 
L’impresa di trasporto non procede a mettere in esercizio 
l’allaccio alla rete in mancanza di una dichiarazione rila-
sciata dal legale rappresentante che attesti che l’impianto 
è stato dotato degli apparti sopra indicati. Nel caso il da-
tore di lavoro si avvalga del supporto dell’impresa di tra-
sporto, questa è tenuta a realizzare gli apparati necessari 
per l’odorizzazione nei tempi previsti. 
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 5. Il cliente finale direttamente allacciato alla rete di 
trasporto alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, ovvero che abbia richiesto l’allaccio diretto prima del-
la medesima data, invia all’impresa di trasporto, entro 60 
giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, una co-
municazione, firmata dal legale rappresentante che attesta 
l’assenza o l’esistenza nel proprio impianto di un uso, an-
che solo in parte, domestico o similare del gas. Nel caso 
in cui tale uso sussista, il cliente finale, entro sei mesi 
dalla stessa data, invia all’impresa di trasporto l’attesta-
zione, firmata dal legale rappresentante, che nell’impian-
to sono in esercizio idonei apparati per l’odorizzazione 
della quota di gas utilizzata per uso domestico o similare, 
secondo le regole della buona tecnica o di aver adottato 
soluzioni tecnico-impiantistiche alternative all’odorizza-
zione del gas e con finalità equipollenti, quali l’utilizzo 
di sensori di rilevamento della concentrazione dei gas 
combustibili accoppiati con dispositivi di intercettazione 
automatica dei gas combustibili o sistemi equivalenti, in 
accordo alla previsione delle regole della buona tecnica. 
In caso di mancato invio della predetta comunicazione o 
della predetta attestazione, l’impresa di trasporto, previo 
avviso al cliente finale, procederà entro 30 giorni dalle 
rispettive scadenze alla disalimentazione del punto di ri-
consegna. L’impresa di trasporto non procederà all’aper-
tura dei punti di riconsegna chiusi e/o non in esercizio re-
lativamente ai quali i clienti finali non abbiano rilasciato 
le predette comunicazioni o attestazioni. 

 6. Entro il termine di 60 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, i clienti finali già odorizzati dall’impre-
sa di trasporto che intendono procedere autonomamente 
all’assolvimento degli obblighi di cui al presente decreto, 
ne daranno comunicazione al trasportatore, trasmettendo 
allo stesso anche l’attestazione sopra richiamata e defi-
nendo con lo stesso i pregressi rapporti. In assenza il tra-
sportatore proseguirà la sua attività di odorizzazione. 

 7. Nel rimandare al regime degli oneri sostenuti dal-
le imprese di trasporto e a queste riconosciuti sulla base 
delle deliberazioni dell’AEEGSI già emanate, con suc-
cessivo provvedimento della medesima Autorità sarà 
disciplinato il regime degli oneri sostenuti dalle imprese 
di trasporto successivamente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 8. Entro un anno dall’entrata in vigore del presente de-
creto e, successivamente con cadenza semestrale, l’im-
presa di trasporto comunica alla Direzione generale per 
la sicurezza dell’approvvigionamento e le infrastrutture 
energetiche (DGSAIE) gli elenchi dei clienti finali di cui 
ai commi 4 e 5 con l’indicazione della scelta adottata 
con riferimento agli apparati per l’odorizzazione o alle 
soluzioni tecnico impiantistico alternative. La DGSAIE 
verifica, a campione, l’istallazione di tali dispositivi e la 
loro efficacia nel segnalare la presenza di gas in quantità 
pericolosa e/o interromperne il flusso, anche avvalendosi 
degli uffici di vigilanza della Direzione generale sicurez-
za anche ambientale delle attività minerarie ed energeti-
che - Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e le 
georisorse (DGS-UNMIG).   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   
  

  ALLEGATO  A 
     «REGOLA TECNICA SULLE CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE E SULLA 

PRESENZA DI ALTRI COMPONENTI NEL GAS COMBUSTIBILE» 

 1. Scopo e campo di applicazione. 

 Scopo della presente regola tecnica è di definire le caratteristiche 
chimico-fisiche del gas naturale e GNL dopo la rigassificazione al fine 
di garantire la possibilità di interconnessione e l’interoperabilità dei si-
stemi del gas (impianti di trasporto, distribuzione, stoccaggio e   GNL)  . 

 Il campo di applicazione della regola è riferito al gas naturale della 
Seconda Famiglia-Gruppo H, ai sensi della UNI EN 437 «Gas di prova - 
Pressioni di prova - Categorie di apparecchi», escludendo i gas mani-
fatturati e i gas di petrolio liquefatti. La regola tecnica è unica per il gas 
naturale immesso e prelevato da tutte le reti di trasporto e distribuzione. 

 2. Riferimenti normativi. 

 Decreto ministeriale 16 aprile 2008, Regola tecnica per la proget-
tazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei 
sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità 
non superiore a 0,8. 

 Decreto ministeriale 17 aprile 2008, Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli 
impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8. 

 Decreto ministeriale 3 febbraio 2016, Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio dei depositi di gas naturale con densità non superiore a 0,8. 

 Decreto 22 dicembre 2000 «Individuazione della Rete nazionale 
dei gasdotti ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164 e successive modifiche e integrazioni». 

 UNI EN 437 Gas di prova - Pressioni di prova - Categorie di 
apparecchi; 

 UNI EN 16726 Infrastrutture del gas - Qualità del gas - Gruppo H; 
 UNI EN 14532 Gas Naturale - Vocabolario; 
 UNI EN ISO 6976 Gas naturale - Calcolo del potere calorifico, del-

la densità relativa e dell’indice di Wobbe, partendo dalla composizione. 
 UNI EN ISO 13443 Gas naturale - Condizioni di riferimento 

normalizzate. 
 UNI CEI EN ISO 80000-1 Grandezze ed unità di misura – Parte 

1: Generalità. 

 3. Condizioni di riferimento. 

  Le condizioni di riferimento dell’unità di volume adottate all’in-
terno della regola sono quelle Standard, ovvero (vedere UNI EN ISO 
13443):  

 Pressione: 101,325 kPa; 
 Temperatura: 288,15 K (= 15°C). 

  Per la determinazione del Potere calorifico superiore e dell’Indice 
di Wobbe si assume il seguente riferimento entalpico:  

 288,15 K (= 15°C); 101,325 kPa. 
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 4. Definizioni. 

 Nell’ambito di questa regola sono applicate le seguenti definizioni. 

  4.1 Gas naturale.  

 Miscela gassosa complessa di idrocarburi, principalmente metano, 
ma generalmente include etano, propano ed idrocarburi superiori, e al-
cuni gas non combustibili come l’azoto e l’anidride carbonica. 

 [UNI EN ISO 14532]. 

  4.2 Gas naturale liquefatto (GNL).  

 Gas naturale che è stato liquefatto dopo essere stato processato, 
avente come obiettivo quello dello stoccaggio o per il trasporto. 

  Nota    - Il gas naturale liquefatto è rigassificato e introdotto, come 
gas naturale, nelle reti di trasporto e distribuzione. 

 [UNI EN ISO 14532]. 

  4.3 Potere calorifico superiore (PCS).  

 Quantità di calore che sarebbe rilasciata dalla combustione com-
pleta con ossigeno di una quantità specifica di gas, in maniera tale che 
la pressione    p    1   , alla quale la reazione avviene, rimane costante, e tutti 
i prodotti della combustione sono riportati alla stessa temperatura spe-
cifica    t    1   , come quella dei reagenti. Tutti questi prodotti rimangono allo 
stato gassoso ad eccezione dell’acqua, che viene condensata allo stato 
liquido a    t    1   . 

 [UNI EN ISO 6976]. 

  4.4 Potere calorifico inferiore (PCI).  

 Quantità di calore che sarebbe rilasciata dalla combustione com-
pleta con ossigeno di una quantità specifica di gas, in maniera tale che 
la pressione    p    1   , alla quale la reazione avviene, rimane costante, e tutti 
i prodotti della combustione sono riportati alla stessa temperatura spe-
cifica    t    1   , come quella dei reagenti. Tutti questi prodotti rimangono allo 
stato gassoso. 

 [UNI EN ISO 6976]. 

  4.5 Densità.  

 Massa di un campione di gas diviso per il suo volume a condizioni 
specifiche di pressione e temperatura. 

 [UNI EN ISO 6976]. 

  4.6 Densità relativa.  

 Densità del gas diviso per la densità dell’aria secca con composi-
zione di riferimento alle stesse condizioni di pressione e temperatura. 

 [UNI EN ISO 6976]. 

  4.7 Indice di Wobbe superiore.  
 Potere calorifico superiore per unità di volume, a condizioni di ri-

ferimento specifiche, diviso per la radice quadrata della densità relativa 
alle stesse condizioni di riferimento. 

 [UNI EN ISO 6976]. 

  4.8 Punto di rugiada dell’acqua.  
 Temperatura, ad una pressione specifica, alla quale inizia la con-

densazione del vapore acqueo. 
 [UNI EN ISO 14532]. 

  4.9 Punto di rugiada degli idrocarburi.  
 Temperatura, ad una pressione specifica, alla quale inizia la con-

densazione del vapore idrocarburico. 
 [UNI EN ISO 14532]. 

  4.10 Composizione del gas.  
 Frazioni o concentrazioni di tutti i componenti determinati 

nell’analisi del gas naturale. 
 [UNI EN ISO 14532]. 
  Nota    : Vedere punto 5.  

  4.11 Composizione molare.  

 La composizione di un gas viene definita molare quando le concen-
trazioni di ogni componente sono espresse come frazioni o percentuali 
molari sul totale. 

 5. Parametri di qualità. 

 Il rispetto dei parametri di qualità si intende riferito sempre allo 
stato gassoso. Per il GNL ci si riferisce al rigassificato. 

  5.1 Componenti.  

 Tabella 1 

   

 Parametro  Valori di 
accettabilità 

 Unità di 
misura 

 Metano  (*) 
 Etano  (*) 
 Propano  (*) 
 Iso-butano  (*) 
 Normal-butano  (*) 
 Iso-pentano  (*) 
 Normal-pentano  (*) 
 Esani e superiori  (*) 
 Azoto  (*) 
 Ossigeno  ≤ 0,6  % mol 
 Anidride carbonica  ≤ 2,5  % mol 
 Solfuro di idrogeno  ≤ 5  mg/ Sm   3  
 Zolfo da mercaptani (**)  ≤ 6  mg/ Sm3 
 Zolfo totale (**)  ≤ 20  mg/ Sm   3  
 Potere calorifico superiore  34,95 ÷ 45,28  MJ/Sm   3  
 Indice di Wobbe  47,31 ÷ 52,33  MJ/Sm   3  
 Densità relativa  0,555 ÷ 0,7  -- 
 Punto di rugiada dell’acqua (alla 
pressione di 7000 kPa relativi)  ≤ -5  °C 

 Punto di rugiada degli idrocarburi 
(nel campo di pressione di 100÷7000 
kPa relativi) 

 ≤ 0  °C 

  (*) per tali componenti i valori di accettabilità sono intrinseca-
mente limitati dal campo di accettabilità dell’indice di Wobbe  

  (**) escluso lo zolfo da odorizzante  

  5.2 Altre proprietà.  

 Il gas non deve contenere componenti oltre quelli specificati nella 
tabella 1 ad un livello che ne impedisca, senza trattamento, il trasporto, 
lo stoccaggio e/o l’utilizzo.   

  18A03888  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 maggio 2018 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Atazana-
vir Mylan», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 803/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia Italiana 
del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della Salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’Economia e delle Finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della Salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la Semplifi-
cazione e dell’Economia e delle Finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-

nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il Prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente “Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)”; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1470/2016 del 30 novembre 
2016 , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 296 del 20 dicembre 2016, relativa alla 
classificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, com-
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ma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso 
umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società MYLAN 
S.A.S. ha chiesto la classificazione delle confezioni con 
A.I.C. n. 045061090/E, 045061049/E, 045061052/E, 
045061064/E, 045061076/E e 045061088/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
Scientifica nella seduta del 14 marzo 2018; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 marzo 2018; 

 Vista la deliberazione n. 16 in data 30 aprile 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ATAZANAVIR MYLAN nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 Atazanavir Mylan, in associazione con una bassa dose 

di ritonavir , è indicato per il trattamento di pazienti adulti 
con infezione da HIV-1 e di pazienti pediatrici di età pari 
o superiore a 6 anni associazione con altri antiretrovirali. 

 Sulla base dei dati virologici e clinici ottenuti da pa-
zienti adulti, non ci si aspetta alcun beneficio in pazienti 
con infezione dovuta a ceppi resistenti a più di un inibito-
re delle proteasi (≥4 mutazioni da   PI)  . 

 La scelta di Atazanavir Mylan in pazienti adulti e pe-
diatrici sottoposti a precedente trattamento deve essere 
basata sui test di resistenza virale individuale e sui prece-
denti trattamenti ricevuti dal paziente . 

  Confezioni:  
 «300 mg capsula rigida» - 30 capsule in flacone 

(HDPE) - A.I.C. n. 045061090 /E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 261,30. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 431,24. 
 «200 mg capsula rigida» - 60 capsule in blister (OPA/

ALU/PVC) - A.I.C. n. 045061049 /E (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 339,69; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 560,62 
 «200 mg capsula rigida» – 60 x 1 capsule in blister 

(OPA/ALU/PVC)- A.I.C. n. 045061052 /E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 339,69; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 560,62. 
 «200 mg capsula rigida» - 60 capsule in flacone 

(HDPE) - A.I.C. n. 045061064 /E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 339,69; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 560,62; 

 «300 mg capsula rigida» - 30 capsule in blister (OPA/
ALU/PVC) - A.I.C. n. 045061076 /E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 261,30; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 431,24 
 «300 mg capsula rigida» – 30 x 1 capsule in blister 

(OPA/ALU/PVC) - A.I.C. n. 045061088 /E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) € 261,30; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 431,24. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

   ex factory    come da condizioni negoziali. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le Atazanavir Mylan è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti – infettivologo (RNRL). 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale Atazanavir Mylan è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 maggio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A03901  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 503 del 29 maggio 2018  

  Trasferimento di titolarità:  
 AIN/2017/2691-MC1/2017/850-MC1/2017/855; 
 MC1/2017/853-MC1/2017/854-MC1/2017/856. 

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della società 
Dompè Primary S.R.L. (codice fiscale 09696190967) con sede legale e 
domicilio fiscale in via Santa Lucia 6, 20122 - Milano (MI):  

 Medicinale: ARGONAL. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 034254019 - «400 mg compresse gastroresistenti» 50 
compresse; 

 A.I.C. n. 034254021 - «800 mg compresse gastroresistenti» 24 
compresse; 

 A.I.C. n. 034254033 - «2g/50ml sospensione rettale» 7 conteni-
tori monodose da 50 ml; 

 A.I.C. n. 034254045 - «4 g/100 ml sospensione rettale» 7 conte-
nitori monodose da 100 ml; 

 A.I.C. n. 034254058 - «500 mg supposte» 20 supposte. 
 Medicinale: ARGOPRO. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 042717025 - «25 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fla-
cone da 20 ml; 

 A.I.C. n. 042717037 - «25 mg compressa» 20 compresse in bli-
ster AL/PVC/PVDC; 

 Medicinale: ARGOTONE. 
 Confezione: A.I.C. n. 003950019 - «1% + 0,9% gocce nasali, solu-

zione» 1 flacone da 20 ml. 
 Medicinale: BENEAS FEBBRE E DOLORE. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 041299013 - «Bambini 100 mg/5 ml sospensione orale 
gusto fragola senza zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n.041299025 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale 
gusto arancia senza zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 Medicinale: BRONCOMNES. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 027089010 - «25 mg granulato per sospensione orale» 
30 bustine; 

 A.I.C. n. 027089022 - «Adulti 100 mg granulato per soluzione 
orale» 30 bustine; 

 A.I.C. n. 027089034 - «100 mg capsule» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 027089046 - «1% sciroppo» flacone 200 ml; 

 Medicinale: CEBION. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 003366073 - «100 mg/ml gocce orali, soluzione» fla-
cone 10 ml; 

 A.I.C. n. 003366111 - «1 g granulato» 10 bustine gusto arancia; 
 A.I.C. n. 003366147 - «500 mg compresse masticabili» 20 com-

presse masticabili al limone; 
 A.I.C. n. 003366150 - «500 mg compresse masticabili» 20 com-

presse masticabili all’arancia; 
 A.I.C. n. 003366162 - «1 g compresse effervescenti» 10 com-

presse effervescenti all’arancia; 
 A.I.C. n. 003366174 - «1 g compresse effervescenti» 10 com-

presse effervescenti al limone; 
 A.I.C. n. 003366186 - «500 mg compresse masticabili» 20 com-

presse masticabili al mirtillo; 
 A.I.C. n. 003366198 - «500 mg compresse masticabili» 20 com-

presse masticabili senza zucchero; 
 A.I.C. n. 003366200 - «1 g compresse effervescenti» 10 com-

presse effervescenti senza zucchero. 
 Medicinale: CEBIOPIRINA. 
 Confezione: A.I.C. n. 038653010 - «500 mg + 50 mg granulato per 

soluzione orale» 10 bustine da 6 g. 
 Medicinale: CETIRIZINA DOMPÈ. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 037639010 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 037639022 - «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne da 20 ml. 

 Medicinale: CITOFOLIN. 
  Confezione:  

  A.I.C. n. 024632061 - «3 mg/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 6 fiale polvere + 6 fiale solvente da 1 ml:  

 A.I.C. n. 024632073 - «15 mg/ml polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile» 6 fiale polvere + 6 fiale solvente da 1 ml; 

 A.I.C. n. 024632085 - «15 mg compresse» 10 compresse; 
 A.I.C. n. 024632097 - «15 mg polvere e solvente per soluzione 

orale» 10  flaconcini; 
 A.I.C. n. 024632109 - «25 mg capsule rigide» 14 capsule rigide; 
 A.I.C. n. 024632111 - «25 mg polvere e solvente per soluzione 

orale» 10 flaconcini; 
 A.I.C. n. 024632123 - «50 mg polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» 1 fiala; 
 Medicinale: COLECALCIFEROLO DOMPÈ. 
 Confezione: A.I.C. n. 044633016 - «20.000 ui/ml gocce orali, solu-

zione» 1 flacone in vetro da 10 ml con contagocce. 
 Medicinale: COLLIRIO ALFA. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 003235049 - «0,8 mg/ml collirio, soluzione flacone 10 
ml»; 

 A.I.C. n. 003235076 - « 0,8 mg/ml collirio, soluzione» 10 con-
tenitori monodo se 0,3 ml. 

 Medicinale: COLLIRIO ALFA ANTISTAMINICO. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 027837018 - «0,8 mg/ml + 1 mg/ml collirio, soluzio-
ne» flacone 10 ml; 

 A.I.C. n. 027837020 - «0,8 mg/ml + 1 mg/ml collirio, soluzio-
ne» 10 contenitori monodose 0,3 ml; 
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 Medicinale: CONCOR. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 026573016 - «10 mg compresse» 28 compresse; 
 A.I.C. n. 026573028 - «5 mg compresse» 28 compresse. 

 Medicinale: DOLOFAST. 
 Confezione: A.I.C. n. 029775018 - «10% gel» tubo 50 g. 

  Medicinale: DROPSTAR. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 032040014 - «0,4% collirio, soluzione» 20 contenitori 
monodose da 0,5 ml; 

 A.I.C. n. 032040026 - «0,4% collirio, soluzione» 10 contenitori 
monodose da 0,5 ml. 

 Medicinale: EPARMEFOLIN. 
 Confezione:  A.I.C. n. 021076070 - «adulti polvere e solvente per 

soluzione iniettabile» 6 fiale polvere + 6 fiale solvente 1,5 ml. 
 Medicinale: ESOPRAL. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 035433010 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433022 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433034 - «20 mg compresse gastroresistenti» 15 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433046 - «20 mg compresse gastroresistenti» 25x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433059 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433061 - «20 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433073 - «20 mg compresse gastroresistenti» 50x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433085 - «20 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433097 - «20 mg compresse gastroresistenti» 60 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433109 - «20 mg compresse gastroresistenti» 90 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433111 - «20 mg compresse gastroresistenti» 98 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433123 - «20 mg compresse gastroresistenti» 
100x1 compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433135 - «20 mg compresse gastroresistenti» 140 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433147 - «40 mg compresse gastroresistenti» 3 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433150 - «40 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433162 - «40 mg compresse gastroresistenti» 7x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433174 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433186 - «40 mg compresse gastroresistenti» 15 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433198 - «40 mg compresse gastroresistenti» 25x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433  200   - «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433212 - «40 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433224 - «40 mg compresse gastroresistenti» 50x1 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433236 - «40 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433248 - «40 mg compresse gastroresistenti» 60 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433251 - «40 mg compresse gastroresistenti» 90 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433263 - «20 mg compresse gastroresistenti» 2 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433275 - «20 mg compresse gastroresistenti» 5 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433287 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433299 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433301 - «20 mg compresse gastroresistenti» 15 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433313 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433325 - «20 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433337 - «20 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in  flacone; 

 A.I.C. n. 035433349 - «20 mg compresse gastroresistenti» 60 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433352 - «20 mg compresse gastroresistenti» 100 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433364 - «40 mg compresse gastroresistenti» 2 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433376 - «40 mg compresse gastroresistenti» 5 
compresse in flacone  ; 

 A.I.C. n. 035433388 - «40 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433390 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433402 - «40 mg compresse gastroresistenti» 15 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433414 - «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433426 - «40 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433438 - «40 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433440 - «40 mg compresse gastroresistenti» 60 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433453 - «40 mg compresse gastroresistenti» 100 
compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433465 - «40 mg compresse gastroresistenti» 140 
(28x5) compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433477 - «20 mg compresse gastroresistenti» 140 
(28x5) compresse in flacone; 

 A.I.C. n. 035433489 - «20 mg compresse gastroresistenti» 3 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433491 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433503 - «40 mg compresse gastroresistenti» 98 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433515 - «40 mg compresse gastroresistenti» 
100x1 compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433527 - «40 mg compresse gastroresistenti» 140 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 035433539 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile/
per infusione» 1 flaconcino polvere; 

 A.I.C. n. 035433541 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile/
per infusione» 10 flaconcini polvere; 

 Medicinale: EUCLORINA. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 032056018 - «2,5 g polvere solubile» 6 bustine; 
 A.I.C. n. 032056020 - «2,5 g polvere solubile» 10 bustine; 
 A.I.C. n. 032056032 - «2,5 g polvere solubile» 100 bustine; 
 A.I.C. n. 032056044 - «1% soluzione cutanea» 1 flacone da 250 

ml; 
 A.I.C. n. 032056057 - «1% soluzione cutanea» 1 flacone da 500 

ml; 
 A.I.C. n. 032056069 - «2,5% soluzione cutanea» 1 flacone da 

250 ml con misurino dosatore; 
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 A.I.C. n. 032056071 - «2,5% soluzione cutanea» 1 flacone da 
500 ml con misurino dosatore; 

 A.I.C. n. 032056083 - «2,5% soluzione cutanea» 1 flacone da 
1000 ml con misurino dosatore; 

 Medicinale: FREQUIL. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 042854012 - «50 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 28 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854024 - «50 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 30 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854036 - «100 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 28 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854048 - «100 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 30 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854051 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 28 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854063 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 30 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854075 - «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 28 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854087 - «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 30 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854099 - «50 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 60 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854101 - «50 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 100 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854113 - «100 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 60 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854125 - «100 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 100 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854137 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 60 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854149 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 100 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854152 - «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gat» 60 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042854164 - «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 100 capsule in blister pvc/pvdc/al; 

 Medicinale: MEMAC. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 042613012 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 042613024 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Medicinale: MEPRAL. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 026783050 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 
14 capsule; 

 A.I.C. n. 026783086 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 
14 capsule; 

 A.I.C. n. 026783098 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 
14 capsule; 

 A.I.C. n. 026783100 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 
28 capsule; 

 A.I.C. n. 026783112 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 
35 capsule. 

 Medicinale: PARACETAMOLO E VITAMINA C DOMPÈ. 
 Confezione: A.I.C. n. 036422018 - «330 mg+200 mg compresse 

effervescenti» 20 compresse divisibili. 
 Medicinale: PIRALDINA. 
 Confezione: A.I.C. n. 010800011 - «500 mg compresse» 50 

compresse. 
 Medicinale: RIGENTEX. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 034680013 - «200 U.I. capsule molli» 60 capsule; 
 A.I.C. n. 034680025 - «400 U.I. capsule molli» 30 capsule. 

 Medicinale: SEQUACOR. 

  Confezione:  
 A.I.C. n. 034952010 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

20 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952022 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952034 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952046 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

50 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952059 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

56 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952061 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

60 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952073 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

90 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952085 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 

100 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952097 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952109 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952111 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952123 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 50 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952135 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952147 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952150 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 90 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952162 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 

100 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952174 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

20 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952186 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952198 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952200 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

50 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952212 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

56 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952224 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

60 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952236 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

90 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952248 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 

100 compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952251 - «5 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952263 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister pvc/al; 
 A.I.C. n. 034952275 - «5 mg compres-

se rivestite con film» 30 compresse in blister pvc/al;
  A.I.C. n. 034952287 - «5 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952299 - «5 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952301 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952313 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952325 - «5 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952337 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952349 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister pvc/al; 
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 A.I.C. n. 034952352 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952364 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952376 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952388 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952390 - «  7  ,5 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister pvc/al 

 A.I.C. n. 034952402 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952414 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952426 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952438 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952440 - «10 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952453 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952465 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952477 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952489 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 034952491 - «1,25 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 034952503 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 034952515 - «3,75 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 034952527 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 034952539 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 034952541 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister   a  l/al; 

 Medicinale: SIMETICONE DOMPÈ. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 035517010 - «40 mg compresse masticabili» 50 
compresse; 

 A.I.C. n. 035517022 - «80 mg compresse masticabili» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 035517034 - «120 mg compresse masticabili» 24 
compresse; 

 A.I.C. n. 035517046 - «80 mg/ml emulsione orale» flacone 100 ml. 
 Medicinale: SINTOTRAT. 
 Confezione: A.I.C. n. 025753017 - «0,5% crema» 1 tubo da 20 g; 
 Medicinale: XAMAMINA. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 002955058 - «50 mg capsule molli» 2 capsule; 
 A.I.C. n. 002955060 - «50 mg capsule molli» 6 capsule; 
 A.I.C. n. 002955072 - «50 mg capsule molli» 10 capsule; 
 A.I.C. n. 002955108 - «bambini 25 mg capsule molli» 6 capsule; 
 A.I.C. n. 002955134 - «25 mg gomme da masticare medicate» 

6 gomme. 
 È ora trasferita, in seguito alla procedura di fusione per incor-

porazione, alla società Dompè farmaceutici S.P.A. (codice fiscale 
00791570153) con sede legale e domicilio fiscale in via San Martino, 
12 - 12/A, 20122 - Milano (MI). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 

determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03899

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina 
Zentiva».    

      Estratto determina n. 802/2018 del 21 maggio 2018  

 Medicinale: OLMESARTAN MEDOXOMIL E AMLODIPINA 
ZENTIVA. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. - viale Bodio n. 37/b - 20158 
Milano (Italia). 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 20 mg/5 mg compresse 
rivestite con film. 

  Confezioni:  
 14 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162017 

(in base 10); 
 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162029 

(in base 10); 
 30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162031 

(in base 10);  
 56 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162043 

(in base 10); 
 90 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162056 

(in base 10); 
 98 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162068 

(in base 10). 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/5 mg compresse 
rivestite con film. 

  Confezioni:  
 14 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162070 

(in base 10); 
 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162082 

(in base 10); 
 30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162094 

(in base 10); 
 56 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162106 

(in base 10); 
 90 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162118 

(in base 10); 
 98 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162120 

(in base 10). 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/10 mg 
compresse rivestite con film. 

  Confezioni:  
 14 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162132 

(in base 10); 
 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162144 

(in base 10); 
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 30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162157 
(in base 10); 

 56 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162169 
(in base 10); 

 90 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162171 
(in base 10); 

 98 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045162183 
(in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
  Composizione:  

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 20 mg/5 mg 
compresse rivestite con film. Ogni compressa rivestita con film contiene 
20 mg di olmesartan medoxomil e 5 mg di amlodipina (come amlodi-
pina besilato); 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/5 mg 
compresse rivestite con film. Ogni compressa rivestita con film contiene 
40 mg di olmesartan medoxomil e 5 mg di amlodipina (come amlodi-
pina besilato); 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/10 mg 
compresse rivestite con film. Ogni compressa rivestita con film contiene 
40 mg di olmesartan medoxomil e 10 mg di amlodipina (come amlodi-
pina besilato). 

 principio attivo: olmesartan medoxomil, amlodipina besilato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: amido, pregelatinizzato (mais), cellu-
losa, microcristallina (silicificata) (cellulosa microcristallina e diossido 
di silicio colloidale), croscarmellosa sodica, lattosio monoidrato, silice 
colloidale anidra, magnesio stearato; 

 rivestimento della compressa: alcool polivinilico, polietilen-
glicole (macrogol 4000), titanio diossido (E171), talco, ossido di ferro 
giallo (E172) (solo per «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 
40 mg/ 5 mg compresse rivestite con film ), ossido di ferro rosso (E172) 
(«Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/ 5 mg com-
presse rivestite con film e 40 mg/ 10 mg compresse rivestite con film), 
ossido di ferro nero (E172) (solo per «Olmesartan Medoxomil e Amlo-
dipina Zentiva» 40 mg/ 5 mg compresse rivestite con film). 

  Produzione del principio attivo:  
 Olmesartan medoxomil. 

 Teva API India Private Ltd - Plot. No. Q 1 to Q 4, Industrial 
Area, Ghirongi, District Bhind, Malanpur, Madhya Pradesh 477 117 
India; 

 Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., Ltd. - Chuannan, Duqiao, 
Linhai, Zhejiang Province, 317 016, China; 
 Amlodipina besilato. 

 Unichem Laboratories Limited - Plot No 99, M.I.D.C Area, Vil-
lage Dhatav-Roha - Dist Raigad, Roha, Maharashtra 400 116, India; 

 Unichem Laboratories Limited - Plot No. 197, Sector 1, District 
Dhar, Pithampur, Madhya Pradesh, 454 775, India. 

  Produzione del prodotto finito:  
 Produzione: Zentiva Sağlık Ürünleri San. ve Tic. A.Ş. - 

Küçükkarıştıran Mahallesi, Merkez Sokak, No: 223/A, 39780, 
Büyükkarıştıran/Lüleburgaz, Kirklareli (Turkey); 

 Confezionamento primario e secondario: Zentiva Sağlık Ürün-
leri San. ve Tic. A.Ş. - Küçükkarıştıran Mahallesi, Merkez Sokak, No: 
223/A, 39780, Büyükkarıştıran/Lüleburgaz, Kirklareli (Turkey); 

  Confezionamento secondario:  
 Logiters, Logística Portugal, S.A., Estrada dos Arneiros, 4, 

Azambuja, 2050-544, Portugal; 
 DHL supply chain (Italy) S.p.A.,viale delle industrie n. 2 - 

20090 Settala (MI), Italy; 
 Controllo di qualità: S.C Zentiva S.A., B-dul Theodor Pallady 

nr. 50, sector 3, Bucharest, code 032266, Romania; 
 Rilascio dei lotti: S.C Zentiva S.A., B-dul Theodor Pallady nr. 

50, sector 3, Bucharest, code 032266, Romania; 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione arteriosa es-

senziale. «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» è indicato in 
pazienti adulti la cui pressione arteriosa non sia adeguatamente control-
lata da olmesartan medoxomil o amlodipina in monoterapia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 20 mg/5 mg com-
presse rivestite con film. Confezione: 28 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL A.I.C. n. 045162029 (in base 10). Classe di rimborsabilità: A. 
Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. Prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 10,12; 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/5 mg com-
presse rivestite con film. Confezione: 28 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL A.I.C. n. 045162082 (in base 10). Classe di rimborsabilità: A. 
Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. Prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 10,12; 

 «Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» 40 mg/10 mg 
compresse rivestite con film. Confezione: 28 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL A.I.C. n. 045162144 (in base 10). Classe di rimborsabilità: 
A. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,91. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 11,08. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Olmesartan medoxomil e amlodipina zentiva» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Olmesar-
tan Medoxomil e Amlodipina Zentiva» è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
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nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A03900

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vardenafil Sandoz»    

      Estratto determina n. 804/2018 del 21 maggio 2018  

 Medicinale: VARDENAFIL SANDOZ. 
 Titolare AIC: Sandoz S.p.A. - largo U. Boccioni, 1 - 21040 Origgio 

(VA) Italia. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister Pvc/
Aclar/AI - AIC n. 044991014 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister Pvc/
Aclar/AI - AIC n. 044991026 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister Pvc/
Aclar/AI - AIC n. 044991038 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991040 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991053 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991065 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991077 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - A.I.C. n. 044991089 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991091 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991103 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991115 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991127 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991139 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991141 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991154 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991166 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991178 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991180 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991192 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film” 12 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991204 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - A.I.C. n. 044991216 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991228 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991230 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
Pvc/Aclar/AI - AIC n. 044991242 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 

  Composizione:  
 ogni compressa contiene 5 mg di vardenafil (come cloridrato); 
 ogni compressa contiene 10 mg di vardenafil (come cloridrato); 
 ogni compressa contiene 20 mg di vardenafil (come cloridrato). 

 Principio attivo: vardenafil (come cloridrato). 
  Eccipienti: nucleo della compressa:  

 cellulosa microcristallina; 
 crospovidone; 
 silice colloidale anidra; 
 magnesio stearato; 

  film di rivestimento:  
 polivinil alcool (E1203); 
 titanio diossido (E171); 
 talco (E553b); 
 macrogol/PEG 3350 (E1521); 
 copolimero dell’acido metacrilico - Etil acrilato (1:1) - tipo A; 
 ossido di ferro giallo (E172); 
 sodio bicarbonato (E500 (ii)); 
 ossido di ferro rosso (E172). 

  Produzione del principio attivo:  
 Dr. Reddy`s Laboratories Limited 
 Plot No. 110 & 111, Sri Venkateswara 
 Co-Operative Industrial Estate 
 Jinnaram Mandal, Medak District 
 502 325 Bollaram Village, Telangana 
 India. 
  Produzione del prodotto finito:  
  Produzione:  
 Actavis Ltd. 
 BLB016, Bulebel Industrial Estate, Zejtun ZTN 3000, 
 Malta. 
  Confezionamento primario e secondario:  
 Actavis Ltd. 
 BLB016, Bulebel Industrial Estate, Zejtun ZTN 3000, 
 Malta. 
 Balkanpharma-Dupnitsa AD 
 3 Samokovsko Shosse Str., Dupnitza 2600, Bulgaria. 
  Confezionamento secondario:  
 UPS Healthcare Italia s.r.l. 
 via Formellese Km 4,300, Formello (RM), 00060, Italia. 
 CRNA SA 
 Zoning Industriel d’Heppignies Ouest, Avenue d’Heppignies, 
 Fleurus, 6220, Belgio. 
  Controllo dei lotti:  
 Actavis Ltd. 
 BLB016, Bulebel Industrial Estate, Zejtun ZTN 3000, 
 Malta. 
  Rilascio dei lotti:  
 Actavis Ltd. 
 BLB016, Bulebel Industrial Estate, Zejtun ZTN 3000, 
 Malta. 
 Salutas Pharma GmbH 
 Otto-von-Guericke-Allee 1, 
 39179 Sachsen-Anhalt, Barleben, 
 Germania. 
  Indicazioni terapeutiche:  
 Trattamento della disfunzione erettile negli uomini adulti. La di-

sfunzione erettile consiste nell’incapacità di raggiungere o mantenere 
un’erezione idonea per un’attività sessuale soddisfacente. 

 È necessaria la stimolazione sessuale affinché Vardenafil Sandoz 
possa essere efficace. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Vardenafil 
Sandoz è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A03902

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Mitoxantrone Sandoz».    

      Estratto determina n. 805/2018 del 21 maggio 2018  

 Medicinale: MITOXANTRONE SANDOZ. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A. - l.go U. Boccioni, 1 - 21040 Orig-

gio (VA) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  La nuova indicazione terapeutica del medicinale MITOXANTRO-
NE SANDOZ:  

 il mitoxantrone è indicato nel trattamento del carcinoma mam-
mario metastatico; 

 il mitoxantrone è indicato nel trattamento del linfoma 
non-Hodgkin; 

 il mitoxantrone è indicato nel trattamento della leucemia mieloi-
de acuta (LMA) negli adulti; 

 il mitoxantrone nei regimi di associazione è indicato nel tratta-
mento per l’induzione della remissione della «crisi blastica» nella leu-
cemia mieloide cronica; 

 il mitoxantrone è indicato in combinazione con corticosteroidi 
come cura palliativa (ad esempio sollievo dal dolore) correlata al carci-
noma prostatico avanzato resistente alla castrazione; 

 il mitoxantrone è indicato per il trattamento dei pazienti con 
sclerosi multipla recidivante altamente attiva, associata a disabilità a 
rapida evoluzione, qualora non esistano opzioni terapeutiche alternative 

   è rimborsata come segue:   
  Confezione:  
 «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» - 1 flacon-

cino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 036111021 (in base 10). 
  Classe di rimborsabilità:  
 H 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 92,97 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 153,43 
  Confezione:  
 «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» - 1 flacon-

cino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 036111019 (in base 10). 
  Classe di rimborsabilità:  
 H 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 48,48 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 80,01 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale MITO-
XANTRONE SANDOZ è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP). 

  Smaltimento scorte  

 Il titolare dell’A.I.C. deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore della presente comunicazione di notifica regola-
re, al RCP; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al FI ed ET. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
comunicazione di notifica regolare con i lotti prodotti nel periodo di cui 
al precedente paragrafo della presente, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine dei 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. 

 Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A03903

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 maggio 2018 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   Exequatur    alla signora Edna 
Patricia Afonso Lopes, Console onorario della Repubblica di Cabo Ver-
de in Milano.   

  18A03891



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2018

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Rideterminazione degli importi del primo e del secondo 

riparto finanziario del Programma nazionale servizi di 
cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti.    

     Si comunica che, con decreto n. 2164/PAC - prot. n. 3726 in data 
25 maggio 2018 - a seguito della circolare n. 2406 del 4 aprile 2018, 
sono stati ulteriormente rideterminati gli importi del primo e del secon-
do riparto finanziario del Programma nazionale servizi di cura all’infan-
zia e agli anziani non autosufficienti. 

 Il provvedimento è consultabile sul sito   http://pacinfanziaeanziani.
interno.gov.it   

  18A03887

        Fusione con effetto estintivo del Monastero della Visitazione 
Santa Maria, in Mercato San Severino, con il Monastero 
della Visitazione, in San Giorgio del Sannio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 maggio 2018 è 
stata disposta la fusione con effetto estintivo del Monastero della Vi-
sitazione Santa Maria, con sede in Mercato San Severino (SA), fraz. 
Ciorani, con il Monastero della Visitazione, con sede in San Giorgio del 
Sannio (BN). 

 Il Monastero della Visitazione, con sede in San Giorgio del San-
nio (BN), subentra in tutti i rapporti attivi e passivi al Monastero della 
Visitazione Santa Maria, con sede in Mercato San Severino (SA), fraz. 
Ciorani.   

  18A03889

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Disciplina degli interventi finalizzati ad aumentare la com-
petitività delle imprese produttrici di beni e servizi nella 
filiera dei mezzi di trasporto pubblico su gomma e dei si-
stemi intelligenti per il trasporto.    

     Si comunica che il 5 ottobre 2017 è stato emanato il decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, recante la disciplina degli interventi finalizzati ad aumentare la 
competitività delle imprese produttrici di beni e servizi nella filiera dei 
mezzi di trasporto pubblico su gomma e dei sistemi intelligenti per il 
trasporto, di cui all’art. 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232. 

 Detto provvedimento è stato registrato dalla Corte dei conti in data 
15 dicembre 2017, reg.ne prev. n. 918, e pubblicato sui siti istituzionali 
delle amministrazioni concertanti.   

  18A03886  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 20 dicembre 2017 del Ministero dell’economia e delle finanze recante: «Modalità tecniche 
di indicazione dell’AIC sulla fattura elettronica, nonché modalità di accesso da parte di AIFA ai dati ivi contenuti.». 
    (Decreto pubblicato nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 127 del 4 giugno 2018).    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario ed alla pag. 12, prima colonna, della sopra indi-
cata   Gazzetta Ufficiale  , deve intendersi sostituito dal seguente: «DECRETO 23 maggio 2018. Modifiche al decreto 
20 dicembre 2017, recante: “Modalità tecniche di indicazione dell’AIC sulla fattura elettronica, nonché modalità di 
accesso da parte dell’AIFA ai dati ivi contenuti.”». Inoltre, la data riportata in calce al decreto, prima delle firme, deve 
intendersi «23 maggio 2018» anziché «20 dicembre 2017».   

  18A03995  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 129 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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